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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 22 febbraio 2021.

Amitrano, Boschi, Brescia, Brunetta,
Cancelleri, Carfagna, Casa, Cirielli, Colletti,
Colucci, Davide Crippa, D’Incà, Dadone,
Delmastro Delle Vedove, Delrio, Luigi Di
Maio, Fassino, Gregorio Fontana, France-
schini, Frusone, Gallinella, Gebhard, Gel-
mini, Giachetti, Giacomoni, Giorgetti, Gri-
moldi, Guerini, Invernizzi, Liuni, Lollobri-
gida, Lorefice, Losacco, Lupi, Maggioni,
Magi, Mammì, Marattin, Molinari, Nardi,
Occhiuto, Orlando, Paita, Pallini, Parolo,
Pastorino, Perantoni, Piccolo, Rampelli,
Rizzo, Rosato, Rotta, Ruocco, Schullian,
Scoma, Serracchiani, Silli, Sisto, Speranza,
Tasso, Trancassini, Varchi, Vianello, Vi-
gnaroli, Raffaele Volpi, Zanichelli, Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Amitrano, Boschi, Brescia, Brunetta,
Cancelleri, Carfagna, Casa, Cirielli, Colletti,
Colucci, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva, Da-
done, Delmastro Delle Vedove, Delrio,
Luigi Di Maio, Fassino, Gregorio Fontana,
Lorenzo Fontana, Franceschini, Frusone,
Gallinella, Gebhard, Gelmini, Giachetti,
Giacomoni, Giorgetti, Grimoldi, Guerini,
Invernizzi, Liuni, Lollobrigida, Lorefice,
Losacco, Lupi, Maggioni, Magi, Mammì,
Marattin, Molinari, Nardi, Occhiuto, Or-
lando, Paita, Pallini, Parolo, Pastorino,
Perantoni, Piccolo, Rampelli, Rizzo, Ro-
sato, Rotta, Ruocco, Schullian, Scoma,
Serracchiani, Silli, Sisto, Spadoni, Spe-

ranza, Tasso, Trancassini, Varchi, Vianello,
Vignaroli, Raffaele Volpi, Zanichelli, Zof-
fili.

(Alla ripresa notturna della seduta).

Amitrano, Boschi, Brescia, Brunetta,
Cancelleri, Carfagna, Casa, Cirielli, Colletti,
Colucci, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva, Da-
done, Delmastro Delle Vedove, Delrio,
Luigi Di Maio, Fassino, Gregorio Fontana,
Lorenzo Fontana, Franceschini, Frusone,
Gallinella, Gebhard, Gelmini, Giachetti,
Giacomoni, Giorgetti, Grimoldi, Guerini,
Invernizzi, Liuni, Lollobrigida, Lorefice,
Losacco, Lupi, Maggioni, Magi, Mammì,
Marattin, Molinari, Nardi, Occhiuto, Or-
lando, Paita, Pallini, Parolo, Pastorino,
Perantoni, Rampelli, Rizzo, Rosato, Rotta,
Ruocco, Schullian, Scoma, Serracchiani,
Silli, Sisto, Spadoni, Speranza, Tasso, Var-
chi, Vianello, Vignaroli, Raffaele Volpi,
Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 18 febbraio 2021 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

ASCARI ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 2-quinquies del decreto-legge 2 otto-
bre 2008, n. 151, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 novembre 2008,
n. 186, in materia di benefìci per i super-
stiti delle vittime della criminalità orga-
nizzata » (2896);
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ASCARI ed altri: « Delega al Governo
per la riforma dei procedimenti per la
tutela e l’affidamento dei minori » (2897);

POTENTI: « Istituzione di un fondo
di garanzia per i proprietari di immobili
occupati da conduttori morosi » (2898).

In data 19 febbraio 2021 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa delle deputate:

ASCARI: « Modifica all’articolo 414
del codice penale, in materia di circo-
stanza aggravante dell’istigazione o dell’a-
pologia riferite al delitto di associazione di
tipo mafioso o a reati commessi da par-
tecipanti ad associazioni di tale natura »
(2899);

CRISTINA: « Legge quadro per la
tutela e la valorizzazione delle reti escur-
sionistiche » (2900).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge costituzionale
CECCANTI ed altri: « Introduzione degli
articoli 55-bis e 55-ter della Costituzione,
concernenti la dichiarazione dello stato di
emergenza e l’istituzione di una Commis-
sione parlamentare speciale per l’esercizio
delle funzioni delle Camere » (2452) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
Topo.

La proposta di legge GRIBAUDO ed
altri: « Disposizioni per l’inserimento di
adulti affetti da disturbi psichici o fisici
presso famiglie di volontari » (2652) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
Topo.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale, in data 17
febbraio 2021, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 30, secondo comma, della legge

11 marzo 1953, n. 87, copia delle seguenti
sentenze che, ai sensi dell’articolo 108,
comma 1, del Regolamento, sono inviate
alle sottoindicate Commissioni competenti
per materia, nonché alla I Commissione
(Affari Costituzionali):

sentenza n. 21 del 14 gennaio – 17
febbraio 2021 (Doc. VII, n. 600),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 37, comma 4-ter, della
legge della Regione Toscana 12 gennaio
1994, n. 3 (Recepimento della legge 11
febbraio 1992, n. 157 « Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorio »);

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 37,
commi 3 e 4, della legge della Regione
Toscana n. 3 del 1994, sollevate, in rife-
rimento all’articolo 117, secondo comma,
lettera s), della Costituzione, dal Tribunale
amministrativo regionale per la Toscana;

dichiara non fondata, nei sensi di
cui in motivazione, la questione di legit-
timità costituzionale dell’articolo 37,
comma 4-quater, della legge della Regione
Toscana n. 3 del 1994, sollevata, in rife-
rimento all’articolo 117, secondo comma,
lettera s), della Costituzione, dal tribunale
amministrativo regionale per la Toscana:

alla XIII Commissione (Agricoltura);

sentenza n. 22 del 26 gennaio – 17
febbraio 2021 (Doc. VII, n. 601),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 1 della legge della Re-
gione Calabria 25 novembre 2019, n. 47
(Modifiche alla legge regionale 16 maggio
2013, n. 24 e principi generali per la
costituzione dell’Agenzia Regionale Svi-
luppo aree industriali, introduttivo dell’ar-
ticolo 6-bis della legge della Regione Ca-
labria 16 maggio 2013, n. 24 (Riordino
enti, aziende regionali, fondazioni, agenzie
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regionali, società e consorzi comunque
denominati, con esclusione del settore sa-
nità):

alla II Commissione (Giustizia);

sentenza n. 23 del 26 gennaio – 17
febbraio 2021 (Doc. VII, n. 602),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 1 della legge della Re-
gione Molise 13 novembre 2019, n. 12,
recante « Modifica dell’articolo 2 della
legge Regionale 12 marzo 2008, n. 7 (Di-
sposizioni transitorie in materia di colti-
vazione ed uso in agricoltura di organismi
geneticamente modificati (OGM)) », che ag-
giunge il comma 2-bis all’articolo 2 della
legge della Regione Molise 12 marzo 2008,
n. 7, recante « Disposizioni transitorie in
materia di coltivazione ed uso in agricol-
tura di organismi geneticamente modifi-
cati (OGM) », limitatamente alle parole « e
dagli organismi non geneticamente modi-
ficati » e « oppure l’utilizzo di prodotti non
contenenti organismi geneticamente modi-
ficati »:

alle Commissioni riunite XII (Affari
Sociali) e XIII (Agricoltura).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 18 febbraio 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT), per
l’esercizio 2019, cui sono allegati i docu-
menti rimessi dall’ente ai sensi dell’arti-
colo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 390).

Questi documenti sono trasmessi alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Bilancio).

La Corte dei conti, in data 18 febbraio
2021, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
17, comma 9, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, la relazione, approvata dalle
Sezioni riunite in sede di controllo della
Corte stessa con la deliberazione n. 3/2021
del 17 febbraio 2021, sulla tipologia delle
coperture adottate e sulle tecniche di
quantificazione degli oneri relativamente
alle leggi pubblicate nel quadrimestre set-
tembre-dicembre 2020 (Doc. XLVIII,
n. 10).

Questa relazione è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministro per le pari
opportunità e la famiglia.

Il Ministro per le pari opportunità e la
famiglia, con lettera dell’11 febbraio 2021,
ha trasmesso la nota relativa all’attuazione
data all’ordine del giorno ASCARI ed altri
n. 9/2790-bis-AR/289, accolto dal Governo
nella seduta dell’Assemblea del 27 dicem-
bre 2020, sull’opportunità di istituire un
Fondo per contrastare la violenza econo-
mica o la dipendenza economica dal sog-
getto maltrattante, in favore delle vittime
di violenza di genere.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla XII Commissione (Affari sociali) com-
petente per materia.

Trasmissione dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettera
del 19 febbraio 2021, ha trasmesso la nota
relativa all’attuazione data all’ordine del
giorno QUARTAPELLE PROCOPIO e DE
LUCA n. 9/1334-B/49, accolto come rac-
comandazione dal Governo nella seduta
dell’Assemblea del 30 dicembre 2018, con-
cernente il monitoraggio, con report an-
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nuali alle Camere, sulla governance e sulle
attività svolte dal Comitato Atlantico ita-
liano.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla III Commissione (Affari esteri) com-
petente per materia.

Trasmissione dal Ministro dell’interno.

Il Ministro dell’interno, con lettera in
data 8 febbraio 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 59 della legge 20 maggio
1985, n. 222, il bilancio consuntivo del
Fondo edifici di culto per l’anno 2019,
corredato dai relativi allegati.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Bilancio).

Il Ministro dell’interno, con lettera in
data 8 febbraio 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 59 della legge 20 maggio
1985, n. 222, il bilancio di previsione del
Fondo edifici di culto per l’anno 2021 e
per il triennio 2021-2023, corredato dai
relativi allegati.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero dell’interno.

Il Ministero dell’interno ha trasmesso
un decreto ministeriale recante una varia-
zione di bilancio tra capitoli dello stato di
previsione del medesimo Ministero, auto-
rizzata, in data 15 febbraio 2021, ai fini
della ripartizione, per l’esercizio finanzia-
rio 2020, del fondo ad integrazione delle
autorizzazioni di spesa recate dalla nor-
mativa in materia di immigrazione e di
asilo, ai sensi dell’articolo 1, comma 1262,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Questo decreto è trasmesso alla I Com-
missione (Affari costituzionali) e alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 18 e 19 febbraio 2021, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le
seguenti relazioni concernenti progetti di
atti dell’Unione europea, che sono tra-
smesse alle sottoindicate Commissioni:

relazione concernente la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce l’ambiente dello
sportello unico dell’Unione europea per le
dogane e modifica il regolamento (UE)
n. 952/2013 (COM(2020) 673 final), ac-
compagnata dalla tabella di corrispon-
denza tra le disposizioni della proposta e
le norme nazionali vigenti – alla VI Com-
missione (Finanze) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea);

relazione concernente la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo a determinati aspetti
della sicurezza aerea in relazione alla fine
del periodo di transizione di cui all’accordo
sul recesso del Regno Unito di Gran Breta-
gna e Irlanda del Nord dall’Unione europea
e dalla Comunità europea dell’energia ato-
mica (COM(2020) 828 final) – alla IX Com-
missione (Trasporti) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 18 febbraio 2021, ha trasmesso la
seguente relazione concernente il seguito
dato dal Governo agli indirizzi definiti
dalle Camere in merito a progetti di atti
dell’Unione europea o ad atti preordinati
alla formulazione degli stessi:

relazione, predisposta dal Ministero
dell’economia e delle finanze, concernente il
seguito del documento finale della VI Com-
missione (Finanze) della Camera (atto Ca-
meraDoc. XVIII, n. 25) inmerito alla comu-
nicazione della Commissione al Parlamento
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europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio
– Verso un processo decisionale più effi-
ciente e democratico nella politica fiscale
dell’Unione europea (COM(2019)8 final).

Questo documento è trasmesso alla VI
Commissione (Finanze).

Trasmissione dal Commissario straordina-
rio del Governo per le persone scom-
parse.

Il Commissario straordinario del Go-
verno per le persone scomparse, con let-
tera in data 15 febbraio 2021, ha tra-
smesso copia della relazione sull’attività
svolta dal medesimo Commissario, riferita
all’anno 2020.

Questa relazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 18 e
19 febbraio 2021, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti dell’U-
nione stessa, nonché atti preordinati alla
formulazione degli stessi, che sono asse-
gnati, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle sottoindicate Commissioni,
con il parere, se non già assegnati alla
stessa in sede primaria, della XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sui lavori
dei comitati nel 2019 (COM(2021) 69 fi-
nal), che è assegnata, in sede primaria, alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea);

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio recante modifica
della direttiva (UE) 2017/2397 per quanto
riguarda le misure transitorie per il ri-
conoscimento dei certificati di paesi terzi
(COM(2021) 71 final), che è assegnata, in
sede primaria, alla IX Commissione (Tra-

sporti). Questa proposta è altresì asse-
gnata alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà; il termine di otto settimane per la
verifica di conformità, ai sensi del Pro-
tocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 19 febbraio 2021;

Comunicazione congiunta della Com-
missione europea e dell’Alto rappresen-
tante dell’Unione per gli affari esteri e la
politica di sicurezza al Parlamento euro-
peo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle regioni
– Partenariato rinnovato con il vicinato
meridionale – Una nuova agenda per il
Mediterraneo (JOIN(2021) 2 final), che è
assegnata, in sede primaria, alla III Com-
missione (Affari esteri).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 18 febbraio 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Comunicazione di nomina governativa.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 22 febbraio 2021,
ha dato comunicazione della nomina del
presidente Roberto Chieppa a Segretario
generale della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRE-
TO-LEGGE 31 DICEMBRE 2020, N. 183, RECANTE DISPOSIZIONI
URGENTI IN MATERIA DI TERMINI LEGISLATIVI, DI REALIZZA-
ZIONE DI COLLEGAMENTI DIGITALI, DI ESECUZIONE DELLA
DECISIONE (UE, EURATOM) 2020/2053 DEL CONSIGLIO, DEL 14
DICEMBRE 2020, NONCHÉ IN MATERIA DI RECESSO DEL RE-

GNO UNITO DALL’UNIONE EUROPEA (A.C. 2845-A)

A.C. 2845-A – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLE COMMISSIONI

Art. 1.

1. Il decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi, di realizzazione
di collegamenti digitali, di esecuzione della
decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del
Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in
materia di recesso del Regno Unito dal-
l’Unione europea, è convertito in legge con
le modificazioni riportate in allegato alla
presente legge.

2. Il decreto-legge 15 gennaio 2021,
n. 3, e il decreto-legge 30 gennaio 2021,
n. 7, sono abrogati. Restano validi gli atti
e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base dei medesimi decreti-legge
15 gennaio 2021, n. 3, e 30 gennaio 2021,
n. 7.

3. Il decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 182, è abrogato. Restano validi gli atti
e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 182.

4. Al fine di consentire lo svolgimento
di accertamenti sulle eventuali responsa-
bilità istituzionali in merito alla gestione
della comunità « Il Forteto » e una più
approfondita istruttoria in relazione all’a-
dozione di misure organizzative e stru-
mentali per il corretto funzionamento
della struttura, il termine previsto dall’ar-
ticolo 8, comma 1, della legge 8 marzo
2019, n. 21, è prorogato al 31 dicembre
2021, in conseguenza del protrarsi dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19.

5. Le spese per il funzionamento della
Commissione di cui alla legge 8 marzo
2019, n. 21, sono stabilite nel limite mas-
simo di 50.000 euro per l’anno 2021 e sono
poste per metà a carico del bilancio in-
terno del Senato della Repubblica e per
metà a carico del bilancio interno della
Camera dei deputati.

6. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

Articolo 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche
amministrazioni)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, le parole « 31 dicembre
2020 », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

2. All’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2014, n. 15, le parole « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 227, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, all’articolo 1 del
decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2015, n. 11, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole « negli anni
2013, 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2013,
2014, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 »;

b) al comma 4, le parole « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2021 ».

4. All’articolo 1, comma 1148, lettera e),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole « 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

5. All’articolo 250, comma 4, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, le parole « 1o gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2022 ».
6. All’articolo 2, comma 15, del decre-

to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

7. Le procedure concorsuali già auto-
rizzate per il triennio 2018-2020, ai sensi
dell’articolo 5 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 24 aprile
2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
serie generale n. 134 del 12 giugno 2018,
possono essere espletate fino al 31 dicem-
bre 2021.

8. All’articolo 20, comma 11-bis, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,

è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai
fini del presente comma il termine per il
requisito di cui al comma 1, lettera c), e
al comma 2, lettera b), è stabilito alla data
del 31 dicembre 2021, fatta salva l’anzia-
nità di servizio già maturata sulla base
delle disposizioni vigenti alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. ».

9. Gli enti locali già autorizzati dalla
Commissione per la Stabilità Finanziaria
degli Enti Locali, ai sensi dell’articolo 243,
commi 1 e 7, e dell’articolo 243-bis,
comma 8, lettere d) e g), del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ad ef-
fettuare assunzioni a tempo indeterminato
per l’anno 2020, che si trovano nell’im-
possibilità di concludere le procedure di
reclutamento entro il 31 dicembre 2020
per le disposizioni di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 3
novembre 2020, possono effettuare le pre-
dette assunzioni entro il 30 giugno 2021,
anche se in esercizio o gestione provviso-
ria, in deroga all’articolo 163 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e nelle
more dell’adozione del bilancio di previ-
sione per il triennio 2021-2023.

10. In relazione alle conseguenze rela-
tive alle attività di contrasto al fenomeno
epidemiologico ed al solo fine di ultimare
i progetti e i lavori avviati per « Matera
2019 » nonché per completare la rendi-
contazione, all’articolo 1, comma 346,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo la parola « 2020 »
è sostituita dalla seguente: « 2021 »;

b) al secondo periodo, la parola
« 2020 » è sostituita dalla seguente:
« 2021 »;

c) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Per l’anno 2021 il comune di
Matera può provvedere, nel limite mas-
simo di spesa di 900.000 euro, a valere
sulle risorse finanziarie stanziate dal pre-
sente comma per l’anno 2020. ».

11. All’articolo 75, comma 1, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, la parola « 2020 » è
sostituita dalla seguente: « 2021 ».

12. All’articolo 76 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
le parole « 31 dicembre 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

13. All’articolo 8, comma 1-quater, del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ovvero nell’even-
tuale atto di rinnovo ».

14. All’articolo 4, comma 2-bis, del
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2005, n. 155, in materia di poten-
ziamento dell’attività informativa, le pa-
role « Fino al 31 gennaio 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 gen-
naio 2022 ».

15. All’articolo 8, comma 2, del decre-
to-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 aprile
2015, n. 43, in materia di garanzie fun-
zionali e di tutela, anche processuale, del
personale delle strutture dei servizi di
informazione per la sicurezza, le parole
« Fino al 31 gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino al 31 gennaio 2022 ».

16. All’articolo 1, comma 7, del decre-
to-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, al primo periodo, le
parole « Fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino alla data di
entrata in vigore del regolamento di cui al
terzo periodo » e, al terzo periodo, le
parole « entro il 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 aprile
2021 ».

17. All’articolo 25, comma 1, del de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, le
parole « 31 gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 aprile 2021 ».

18. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e in-
debitamento netto derivanti dal comma 10
pari a 0,9 milioni di euro per l’anno 2021
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione

degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

Articolo 2.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’interno)

1. All’articolo 17, comma 4-quater, del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, le parole « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

2. All’articolo 1, comma 594, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole « fino al 31 dicembre
2020. » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2021. »;

b) le parole « alla data del 31 ottobre
2020, » sono sostituite dalle seguenti: « alla
data del 31 ottobre 2021, ».

3. All’articolo 18-bis del decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, le parole « sono differiti al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « sono prorogati al 31 dicembre
2021 ».

4. In considerazione della emergenza
epidemiologica da COVID-19 e del carat-
tere particolarmente diffusivo del conta-
gio, se l’eventuale annullamento dell’ele-
zione degli organi delle amministrazioni
comunali in alcune sezioni influisce sulla
elezione di alcuno degli eletti o sui risultati
complessivi, la consultazione nelle sezioni
stesse si svolge nuovamente, in deroga ai
termini di cui agli articoli 77, comma 2, e
79, comma 2, del testo unico delle leggi
per la composizione e l’elezione degli or-
gani delle amministrazioni comunali di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
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del 16 maggio 1960, n. 570, entro il 31
marzo 2021, in una data stabilita dal
prefetto di concerto con il presidente della
corte d’appello. Dal presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Alla sua
attuazione si provvede con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia economica e
finanziaria)

1. All’articolo 4, comma 12, secondo
periodo, del decreto-legge 9 gennaio 2020,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 marzo 2020, n. 12, le parole « A
decorrere dall’anno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « Entro l’anno 2021 ».

2. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, le parole « 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2019, 2020 e
2021 ».

3. All’articolo 13 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole « a decorrere
dal 1o gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1o luglio 2021 »;

b) al comma 5, le parole « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 30 giugno 2021 ».

4. All’articolo 1, comma 789, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2021 ».

5. All’articolo 2, comma 6-quater, se-
condo periodo, del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, le parole « 1o gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2022 ».
6. All’articolo 106, comma 7, del de-

creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24

aprile 2020, n. 27, le parole « entro il 31
luglio 2020 ovvero entro la data, se suc-
cessiva, fino alla quale è in vigore lo stato
di emergenza sul territorio nazionale re-
lativo al rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza dell’epidemia da COVID-19 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro la
data di cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da Covid-19 e co-
munque non oltre il 31 marzo 2021 ».

7. In ragione della straordinaria emer-
genza epidemiologica da COVID-19, gli
obblighi di aggiornamento professionale
dei revisori legali dei conti relativi all’anno
2020 e all’anno 2021, previsti dall’articolo
5, commi 2 e 5, del decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 39, consistenti all’acqui-
sizione di 20 crediti formativi in ciascun
anno, di cui almeno 10 in materie carat-
terizzanti la revisione legale, si intendono
eccezionalmente assolti se i crediti sono
conseguiti entro il 31 dicembre 2022.

8. Al comma 4, dell’articolo 117, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

9. All’articolo 1, comma 544, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole
« Agenzia delle entrate, » sono inserite le
seguenti: « da adottarsi entro e non oltre il
1o febbraio 2021, », e dopo le parole « ogni
altra disposizione necessaria » sono inse-
rite le seguenti: « per l’avvio e ».

10. All’articolo 1, comma 540, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, al terzo
periodo, le parole « Nel caso in cui » sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1o marzo 2021, nel caso in cui ».

11. All’articolo 141, comma 1-ter, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole da « può
avvalersi » fino a « sei unità » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « può conferire fino a
sei incarichi di collaborazione ai sensi
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 » e le parole:
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2022 ».
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Articolo 4.

(Proroga di termini in materia di salute)

1. All’articolo 2, comma 67-bis, quinto
periodo, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, le parole « e per l’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « , per l’anno 2020
e per l’anno 2021 ».

2. All’articolo 18, comma 1, alinea, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, le parole « e 2020 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « , 2020 e 2021 ».

3. All’articolo 38, comma 1-novies, se-
condo periodo, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le pa-
role: « e 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2020 e 2021 ».

4. All’articolo 11, comma 1, quinto
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2019, n. 60, le parole
« Dall’anno 2021, » sono sostituite dalle
seguenti: « Dall’anno 2022, ».

5. All’articolo 42, comma 1, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 26, le parole
« 1o gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2022 ».

6. All’articolo 9-duodecies, comma 2,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, dopo il terzo periodo
è aggiunto il seguente: « Le procedure
concorsuali e le assunzioni di cui al pre-
sente comma possono essere effettuate
anche nell’anno 2021 ».

7. Al fine di garantire la necessaria
continuità delle attività di ricerca, nelle
more dell’emanazione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui
all’articolo 1, comma 425, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, in considerazione
dell’attuale situazione di straordinaria di
emergenza sanitaria, gli Istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico di diritto
pubblico e gli Istituti zooprofilattici spe-
rimentali, in deroga all’articolo 7, comma
5-bis, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono continuare ad av-

valersi del personale addetto alle attività di
ricerca, nonché di personale di supporto
alla ricerca, assunto con contratti di la-
voro flessibile e in servizio presso tali
istituti, fino al 30 settembre 2021, compa-
tibilmente con le risorse finanziarie dispo-
nibili. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, si provvede nei limiti delle
complessive risorse finanziarie di cui al-
l’articolo 1, comma 424, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, proprie di ciascun
Istituto, e comunque senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

8. Per garantire l’ampliamento della
platea dei soggetti idonei all’incarico di
direttore generale delle aziende e degli enti
del Servizio Sanitario Nazionale, anche in
ragione delle esigenze straordinarie ed
urgenti derivanti dalla diffusione del CO-
VID-19, l’elenco nazionale dei soggetti ido-
nei alla nomina di direttore generale delle
aziende sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale, di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, e
successive modificazioni, pubblicato sul
portale del Ministero della salute il 1o

aprile 2020, è integrato entro il 21 marzo
2021. A tal fine i termini di presentazione
delle domande di cui all’avviso pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 93 del 26 no-
vembre 2019, sono riaperti dal 21 gennaio
2021 al 5 febbraio 2021, previa pubblica-
zione di apposito avviso sulla Gazzetta
Ufficiale. Restano iscritti nell’elenco nazio-
nale i soggetti già inseriti nell’elenco na-
zionale alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

Articolo 5.

(Proroga di termini in materia di istruzione)

1. Al comma 1 dell’articolo 1-bis del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, le parole « entro
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro l’anno 2021 » e le parole « dal
2020/2021 al 2022/2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2021/2022 al 2023/
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2024, ferme restando le procedure auto-
rizzatorie di cui all’articolo 39, commi 3 e
3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449. ».

2. All’articolo 3, comma 3-ter, del de-
creto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo
2020, n. 12, le parole « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

3. All’articolo 87, comma 3-ter, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, dopo le parole « 31
gennaio 2020 » sono inserite le seguenti:
« e successive proroghe » e le parole « per
l’anno scolastico 2019/2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per gli anni scolastici
2019/2020 e 2020/2021 ».

4. All’articolo 18, comma 8-quinquies,
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, le parole « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 » e, in fine, è inserito il
seguente periodo: « Restano fermi i ter-
mini di conservazione dei residui previsti
a legislazione vigente. ».

5. All’articolo 58, comma 5-sexies, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, le parole « a decorrere
dal 1o gennaio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1o marzo
2021 ».

Articolo 6.

(Proroga di termini in materia di università
e ricerca)

1. All’articolo 19, comma 1, del decre-
to-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, le parole « e 2020-
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2020-2021 e 2021-2022. ».

2. All’articolo 3-quater, comma 1, del
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5

marzo 2020, n. 12, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « a decorrere
dall’anno accademico 2021/2022 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal-
l’anno accademico 2022/2023 » e le parole
« entro il 31 dicembre 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2021 »;

b) al comma 2, le parole « a decorrere
dall’anno accademico 2021/2022 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal-
l’anno accademico 2022/2023 ».

3. All’articolo 100, comma 3, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole « nel mese di luglio 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nei mesi di
luglio 2020, gennaio 2021 e luglio 2021 ». Alla
compensazione degli effetti finanziari deri-
vanti dal presente comma pari a euro
16.179.552 per l’anno 2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2008, n. 189.

4. Al decreto-legge 9 gennaio 2020,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 marzo 2020, n. 12, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 3, le parole
« per l’anno 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2020 e 2021 » e le
parole « , fino alla data indicata dal de-
creto di cui al comma 4. Fino alla mede-
sima data » sono sostituite dalle seguenti:
« . Fino alla data di conferimento degli
incarichi dirigenziali non generali della
Direzione generale del personale, del bi-
lancio e dei servizi strumentali del Mini-
stero dell’università e della ricerca e, co-
munque, entro il 31 ottobre 2021 »;

b) all’articolo 3, comma 4, le parole
« Con decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « Con uno o più decreti » e le
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parole « il 30 aprile 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « la data di cui al comma
3 »;

c) all’articolo 4, comma 4, le parole
« Fino alla data indicata dal decreto di cui
all’articolo 3, comma 4 » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino alla data di cui
all’articolo 3, comma 3 »;

d) all’articolo 4, comma 6, le parole
« fino alla data indicata dal decreto di cui
all’articolo 3, comma 4 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino alla data di cui al-
l’articolo 3, comma 3 ».

5. Il termine di cui all’articolo 238,
comma 6, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è proro-
gato all’anno 2021 limitatamente alle uni-
versità e alle istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica al fine di
permettere il regolare svolgimento della
didattica a distanza.

6. Al comma 1 dell’articolo 7-bis del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2020, n. 41, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole « entro il 15 marzo 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 15
aprile 2021 »;

b) le parole « fino al 30 giugno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 30
luglio 2021 ».

7. All’articolo 1, comma 1145, secondo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

8. Le disposizioni di cui all’articolo 6,
commi 1 e 2, del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, sono
prorogate fino al 31 dicembre 2021. Le
medesime disposizioni si applicano anche
alle professioni di agrotecnico e agrotec-
nico laureato, geometra e geometra laure-
ato, perito agrario e perito agrario laure-
ato, perito industriale e perito industriale

laureato, per le quali l’organizzazione e le
modalità di svolgimento degli esami sono
definite, ai sensi dei commi 1 e 2 del
predetto articolo 6, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione.

Articolo 7.

(Proroga di termini in materia di beni e
attività culturali e di turismo)

1. All’articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, le parole « entro il 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2021 ».

2. All’articolo 11-bis, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 12 maggio
2016, n. 90, le parole « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

3. Alla legge 29 dicembre 2017, n. 226,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, alinea, le
parole « 2018, 2019 e 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 2018, 2019, 2020 e 2021 »;

b) all’articolo 3:

1) al comma 3, le parole « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 »;

2) al comma 5, le parole « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 »;

c) all’articolo 4, comma 1, le parole
« per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2017, 2018, 2020 e
2021 ».

4. Per favorire l’attrazione di investi-
menti nel settore cinematografico e audio-
visivo, nonché al fine di supportare la
realizzazione dei piani di sviluppo dell’I-
stituto Luce Cinecittà, l’efficacia delle di-
sposizioni attuative dell’articolo 183,
comma 7, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, di cui al
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decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze 8
luglio 2020, recante « Misure straordinarie
per l’anno 2020 in materia di credito di
imposta per le imprese di produzione
cinematografica ed audiovisiva di cui al-
l’articolo 15 della legge 14 novembre 2016,
n. 220, a séguito dell’emergenza sanitaria
da COVID-19 », è prorogata sino al 31
gennaio 2021. Per le medesime finalità di
cui al primo periodo, le società diretta-
mente o indirettamente controllate dal
Ministero dell’economia e delle finanze
possono acquisire partecipazioni nell’Isti-
tuto Luce Cinecittà, anche mediante au-
menti di capitale e lo statuto della società
è adeguato per assicurare la rappresen-
tanza dei nuovi soci negli organi sociali e
alla società si applicano le disposizioni del
codice civile e le norme generali di diritto
privato. L’Istituto Luce Cinecittà può as-
sumere la forma giuridica di società per
azioni e acquisire la provvista finanziaria
necessaria agli investimenti nel settore
cinematografico e dell’audiovisivo anche
mediante emissioni su mercati regolamen-
tati di strumenti finanziari di durata non
superiore a quindici anni, nel limite di 1
milione di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2030.

5. All’onere derivante dal comma 3,
pari a 350.000 euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 354, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

6. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e inde-
bitamento netto derivanti dal comma 4,
pari a 1 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2030 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

Articolo 8.

(Proroga di termini in materia di giustizia)

1. All’articolo 3, comma 1-bis, del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 10, le parole « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

2. All’articolo 1, comma 311, quinto
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2021 ».

3. All’articolo 21-quinquies del decreto-
legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 132, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 3, le parole « 2018, 2019
e 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

4. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 31 agosto 2016 n. 168, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 ottobre
2016, n. 197, le parole « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

5. All’articolo 7, comma 3, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 febbraio 2019, n. 12, le parole
« 30 settembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 settembre 2021 ».

Articolo 9.

(Proroga di termini in materia di compe-
tenza del Ministero della difesa)

1. All’articolo 17, comma 1, della legge
30 giugno 2009, n. 85, la parola « 2020 » è
sostituita dalla seguente: « 2021 ».

2. Al fine di consentire all’Agenzia
Industrie Difesa di proseguire lo svolgi-
mento delle attività istituzionali nelle more
del riordino della normativa concernente i
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presupposti per l’iscrizione nel Registro
nazionale delle imprese di cui all’articolo
44, comma 1, del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, il termine per l’iscri-
zione dell’Agenzia nel predetto registro è
fissato al 31 dicembre 2021 e, conseguen-
temente, l’Agenzia continua a operare se-
condo quanto stabilito dall’articolo 30,
primo comma, della legge 18 aprile 1975,
n. 110, e dall’articolo 16 del Testo Unico
delle Leggi di pubblica sicurezza di cui al
Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

Articolo 10.

(Proroga di termini in materia di agricol-
tura)

1. Il comma 2 dell’articolo 64 della
legge 12 dicembre 2016, n. 238, è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Gli organismi di controllo devono
essere accreditati in base alla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17065:2012 e in ogni caso
alla sua versione più aggiornata. Gli or-
ganismi di controllo esistenti aventi natura
pubblica devono adeguarsi a tale norma
entro il 31 dicembre 2021. ».

2. All’articolo 63, comma 5, del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120, le parole « e il 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « e il
21 giugno 2021 » e le parole « fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 2, l’Ente provvede nei limiti
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente.

4. All’articolo 24, comma 1-bis, del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, le parole « 31 di-
cembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

5. All’articolo 10-quinquies del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27 convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, le parole « fino all’accertamento

definitivo dell’obbligo a carico dei benefi-
ciari » sono sostituite dalle seguenti: « fino
all’accertamento definitivo dell’obbligo a
carico dei beneficiari e comunque sino al
31 marzo 2021 ».

6. Per gli imprenditori agricoli profes-
sionali, i coltivatori diretti, i mezzadri e i
coloni, beneficiari dell’esonero previsto da-
gli articoli 16 e 16-bis del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, è sospeso il pagamento della rata
in scadenza il 16 gennaio 2021 fino alla
comunicazione, da parte dell’ente previ-
denziale, degli importi contributivi da ver-
sare e comunque non oltre il 16 febbraio
2021.

Articolo 11.

(Proroga di termini in materia di compe-
tenza del Ministro del lavoro e delle poli-

tiche sociali)

1. All’articolo 43, comma 1, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le parole
« nei successivi tre anni da tale data » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2021 ».

2. All’articolo 1, comma 445, lettera h),
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole « sino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « sino al 31 di-
cembre 2021 ».

3. All’articolo 1, comma 475, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

4. All’articolo 1, comma 474, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

5. Il termine di cui al comma 2 del-
l’articolo 13, della legge 30 dicembre 1991,
n. 412, è prorogato al 31 dicembre 2021 ai
fini del recupero delle prestazioni indebite
correlate alle campagne di verifica reddi-
tuale, nei confronti dei pensionati della
Gestione previdenziale privata, relative al
periodo d’imposta 2018, nonché ai fini
delle conseguenti attività di sospensione,
revoca ed eventuale ripristino delle pre-
stazioni medesime.
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6. All’articolo 4 del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole « quaran-
totto mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« cinquantaquattro mesi »;

b) al comma 7, le parole « e
11.200.000 euro per l’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 11.200.000
euro per l’anno 2020 e 5.100.000 euro per
l’anno 2021 ».

7. All’articolo 93, comma 4, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole « fino al 31 dicem-
bre 2020 », sono sostituite dalle seguenti:
« fino alla scadenza del termine previsto
dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18 ».

8. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7,
pari a 5,1 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 215, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

9. I termini di prescrizione delle con-
tribuzioni di previdenza e assistenza so-
ciale obbligatoria di cui all’articolo 3,
comma 9, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, sono sospesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto fino al 30
giugno 2021 e riprendono a decorrere
dalla fine del periodo di sospensione. Ove
il decorso abbia inizio durante il periodo
di sospensione, l’inizio stesso è differito
alla fine del periodo.

10. All’articolo 1, comma 446, lettera
h), della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le
parole « 31 dicembre 2020 », ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31
marzo 2021 ». All’onere derivante dall’at-
tuazione del presente comma pari a 7,5
milioni per l’anno 2021 si provvede me-
diante corrisponde riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio triennale

2020-2022, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali ».

Articolo 12.

(Proroga di termini in materia di sviluppo
economico)

1. All’articolo 3, comma 4-sexies, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, le parole « Per l’anno
2020, » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2020 e 2021, ».

2. All’articolo 85 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 5, le parole « entro il 15
dicembre 2020, mediante versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato per la
successiva riassegnazione al Fondo di cui
al comma 7 del citato articolo 79 », sono
sostituite dalle seguenti: « entro sei mesi
dalla data di effettiva erogazione e comun-
que entro l’anno 2021, mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato »;

b) al comma 6, le parole « entro il 15
dicembre 2020, mediante versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato per la
successiva riassegnazione al citato
Fondo », sono sostituite dalle seguenti:
« entro sei mesi dalla data di effettiva
erogazione e comunque entro l’anno 2021,
mediante versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato ».

3. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 2 dicembre 2019, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 gennaio
2020, n. 2, le parole « entro il 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 30 giugno 2021 ».
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4. All’articolo 198 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:
« 1-bis. La misura di cui al comma 1 si
applica, nel limite di 16 milioni di euro a
valere sulle risorse ivi previste, anche per
la compensazione dei danni subiti dal 1o

gennaio 2021 fino al 30 giugno 2021. ».
All’articolo 34, comma 11, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole « nei limiti delle
risorse pari a 309 milioni di euro per
l’anno 2020 », sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti delle risorse pari a 274 milioni
di euro per l’anno 2020 ».

5. All’articolo 72, comma 4, del decreto
legislativo 31 luglio 2020, n. 101, le parole
« Nelle more dell’approvazione del decreto
di cui al comma 3 e non oltre la scadenza
del centoventesimo giorno successivo al-
l’entrata in vigore del presente decreto,
continua ad applicarsi l’articolo 2 del
decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 100 »
sono sostituite dalle seguenti: « Nelle more
dell’approvazione del decreto di cui al
comma 3 e non oltre il 30 aprile 2021,
continua ad applicarsi l’articolo 2 del
decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 100. ».

6. Le verificazioni periodiche della
strumentazione metrica delle imprese di
autoriparazioni e delle imprese di revi-
sione di veicoli, in scadenza dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e
fino al 31 maggio 2021, sono prorogate
fino al 31 dicembre 2021.

7. All’articolo 34 del decreto-legge 18
ottobre 2012, 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, dopo il comma 22 è inserito il
seguente: « 22-bis. Per consentire agli enti
competenti di procedere all’acquisizione
della proprietà degli impianti di illumina-
zione pubblica e all’organizzazione delle
gare per l’individuazione del gestore del
servizio, la scadenza di cui al comma 22 è
prorogata al 30 giugno 2021 limitatamente
agli affidamenti di servizi su impianti di
illuminazione pubblica di proprietà del
gestore. ».

8. All’articolo 3-quinquies, comma 5,
del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « 1o

gennaio 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 »;

b) il quarto periodo è soppresso;

c) al quinto periodo, dopo le parole
« al presente comma » sono aggiunte le
seguenti: « ; la stessa Autorità, sentiti gli
operatori di mercato interessati, indica le
nuove codifiche approvate dall’ITU da in-
tegrare nei ricevitori, ritenute necessarie
per favorire l’innovazione tecnologica, in-
dicando altresì i relativi congrui tempi di
implementazione ».

9. Al comma 2 dell’articolo 52 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole « con cadenza nel-
l’esercizio 2020 o in esercizi precedenti »
sono inserite le seguenti: « e nell’esercizio
2021 »;

b) le parole « sono erogate entro il 31
luglio 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« sono erogate rispettivamente entro il 31
luglio 2020 ed entro il 31 luglio 2021 »;

c) le parole « entro il 30 settembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 30 settembre 2021 ».

Articolo 13.

(Proroga di termini in materia di infra-
strutture e trasporti)

1. All’articolo 207, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, le parole « 30 giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».
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2. All’articolo 1 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole « Per gli anni
2019 e 2020 », sono sostituite dalle se-
guenti: « Per gli anni 2019, 2020 e 2021 ».

b) al comma 6, le parole « Per gli
anni 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2019, 2020 e 2021 »;

c) al comma 18, primo periodo, le
parole « fino al 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 giugno
2021 » e al secondo periodo, le parole
« Fino alla medesima data di cui al pe-
riodo precedente » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2021 ».

3. All’articolo 1 del decreto legislativo
15 marzo 2011, n. 35, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole « 1o gennaio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2022 »;

b) al comma 4, le parole « 31 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2021 ».

4. All’articolo 103-bis del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 agosto 2021 ».

5. All’articolo 13, comma 3, del decre-
to-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, le parole « relative
all’anno 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « relative all’anno 2020 e all’anno
2021 » e le parole « non oltre il 31 luglio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « non
oltre il 31 luglio 2021 ».

6. In considerazione della situazione
emergenziale determinata dalla diffusione
del virus da COVID-19, per le domande
dirette al conseguimento della patente di
guida presentate nel corso dell’anno 2020,
la prova di controllo delle cognizioni di cui

al comma 1 dell’articolo 121, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è esple-
tata entro un anno dalla data di presen-
tazione della domanda.

7. All’articolo 200, comma 5, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, dopo le parole « per
l’esercizio 2020 » sono inserite le seguenti:
« e per l’esercizio 2021 ».

8. All’articolo 1, comma 1082, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole
« entro tre mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « entro sei mesi ».

9. Al fine di consentire la prosecuzione
dei lavori del progetto « Mantova Hub »
nell’anno 2021, assicurando la valorizza-
zione del territorio interessato dal pro-
getto esecutivo e l’eliminazione delle in-
terferenze del medesimo progetto con
opere, edifici o luoghi di interesse sociale,
culturale, storico o religioso, il responsa-
bile unico del procedimento è autorizzato
ad apportare le necessarie modifiche al
contratto stipulato, nel rispetto dei docu-
menti di gara e delle direttive dell’Unione
europea in materia di contratti pubblici. I
termini previsti per la conclusione dei
lavori sono conseguentemente prorogati di
dodici mesi. Per l’attuazione del presente
comma è autorizzata la spesa di 6,5 mi-
lioni di euro, per l’anno 2021, a comple-
tamento del finanziamento del progetto
« Mantova Hub ». La concessione del fi-
nanziamento è condizionata agli esiti
istruttori da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti con riguardo
al rispetto dei documenti di gara e delle
direttive dell’Unione europea in materia di
contratti pubblici, alla corretta alimenta-
zione del sistema di monitoraggio di cui al
decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229, e all’integrale copertura finanzia-
ria dell’intervento.

10. All’articolo 61, comma 21, secondo
periodo, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo le parole
« 31 gennaio 2021 » sono inserite le se-
guenti: « , ad esclusione di quelle che, pur
connesse alla realizzazione del progetto
sportivo di cui al comma 1, sono indivi-
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duate, con decreto adottato dal Commis-
sario entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, come
non indispensabili al regolare svolgimento
degli eventi sportivi. La consegna delle
opere, individuate con il decreto di cui al
secondo periodo e sottoposte a collaudo
tecnico, deve avvenire entro e non oltre il
31 dicembre 2022. ».

11. All’articolo 200-bis, comma 1, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le
parole « entro il 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giu-
gno 2021 ».

12. All’articolo 92, comma 4-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole « e fino al 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e fino alla cessazione dello stato
di emergenza epidemiologica e, comunque,
non oltre il 30 aprile 2021 ».

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto –
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è prorogata sino al 30 giugno 2021
limitatamente ai provvedimenti di rilascio
adottati per mancato pagamento del ca-
none alle scadenze e ai provvedimenti di
rilascio conseguenti all’adozione, ai sensi
dell’articolo 586, comma 2, c.p.c., del de-
creto di trasferimento di immobili pigno-
rati ed abitati dal debitore e dai suoi
familiari.

14. All’articolo 54-ter del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole « fino al 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 30 giugno 2021 ».

15. All’articolo 214 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « riscosse ai
sensi dell’articolo 19, comma 9-bis, del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, ed integrate dall’ar-
ticolo 15, comma 4, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 », sono sostituite dalle seguenti
« derivanti dalla riscossione dei canoni
previsti dall’articolo 10, comma 3, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, dall’arti-
colo 1, comma 1020, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, dall’articolo 19, comma
9-bis, del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate
dall’articolo 15, comma 4, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « 2. La misura della compensa-
zione di cui al comma 1 del presente
articolo è determinata, nei limiti degli
stanziamenti annuali di cui al comma 1,
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze da
adottarsi entro il 30 aprile 2021, previa
acquisizione, entro il 15 marzo 2021 di
una rendicontazione di ANAS S.p.A. della
riduzione delle entrate di cui al comma 1
riferita, in relazione all’articolo 10, comma
3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e
all’articolo 1, comma 1020, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, al differenziale del
livello della circolazione autostradale tra il
23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e
lo stesso periodo dell’anno 2019 e, in
relazione all’articolo 19, comma 9-bis, del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, ed integrate dall’ar-
ticolo 15, comma 4, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
agli importi previsti dal Contratto di pro-
gramma tra Anas S.p.A. e lo Stato. ».

16. Al fine di ridurre i tempi di rea-
lizzazione dei lavori relativi al 1o lotto
funzionale della tratta AV/AC Verona-
Vicenza-Padova e di consentire l’attiva-
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zione di detto lotto funzionale entro il 31
dicembre 2026, Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. (R.F.I. S.p.A.) è autorizzata, nelle
more dell’approvazione dell’Aggiorna-
mento 2020/2021 del Contratto di Pro-
gramma – Parte Investimenti tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
R.F.I. S.p.A., a dare avvio ai lavori del
secondo lotto costruttivo Verona-bivio Vi-
cenza, per un importo complessivo di euro
1.776 milioni di euro.

17. Conseguentemente, R.F.I. S.p.A. è
autorizzata a utilizzare, nel limite di 726
milioni di euro, le risorse previste nel
vigente Contratto di Programma – Parte
Investimenti destinate al finanziamento di
altri investimenti per i quali alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione non è stata avviata la fase di pro-
gettazione esecutiva, nonché ulteriori ri-
sorse pari a complessivi euro 1.050 milioni
a valere sull’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 86, della legge 23
dicembre 2005, n. 266. Dette risorse si
intendono immediatamente disponibili alla
data di entrata in vigore del presente
decreto ai fini dell’assunzione di impegni
giuridicamente vincolanti in favore dell’in-
tervento di cui al primo periodo. Nell’ag-
giornamento 2020/2021 al Contratto di
Programma – Parte Investimenti tra il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e R.F.I. s.p.a., ovvero nei successivi
atti negoziali, le risorse di cui al primo
periodo possono essere rimodulate nel-
l’ambito della programmazione comples-
siva delle risorse destinate alla realizza-
zione degli investimenti ivi previsti. Entro
trenta giorni dall’avvio degli interventi re-
lativi al secondo lotto costruttivo Verona –
bivio Vicenza, R.F.I. S.p.A. trasmette ap-
posita informativa, tramite il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, al Co-
mitato interministeriale per la program-
mazione economica, fornendo indicazione
degli interventi oggetto di rimodulazione o
definanziamento.

18. Agli oneri derivanti dal comma 9,
pari a 6,5 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « fondi
di riserva e speciali » della Missione « fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

19. Agli effetti in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno derivanti dal
comma 11, pari a 35 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante utilizzo
dei risparmi derivanti dall’articolo 12,
comma 4, secondo periodo.

Articolo 14.

(Proroga di termini in materia di compe-
tenza del Ministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale)

1. La disposizione di cui all’articolo 72,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
si applica fino al 31 dicembre 2021.

2. Per gli uffici all’estero del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, i termini del 28 febbraio
2021 e del 30 settembre 2021 previsti
dall’articolo 24, comma 4, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120, sono prorogati, rispettiva-
mente, al 30 settembre 2021 e al 31
dicembre 2021.

Articolo 15.

(Proroga di termini in materia di ambiente
e tutela del territorio e del mare)

1. All’articolo 1, comma 317, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al quarto periodo, le parole « nella
misura fino al 10 per cento nell’anno 2021,
fino al 20 per cento nell’anno 2022, fino al
50 per cento nell’anno 2023, fino al 70 per
cento nell’anno 2024 e del 100 per cento
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nell’anno 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « nella misura fino al 10 per cento
nell’anno 2022, fino al 20 per cento nel-
l’anno 2023, fino al 50 per cento nell’anno
2024, fino al 70 per cento nell’anno 2025
e del 100 per cento nell’anno 2026 »;

b) al quinto periodo, la parola
« 2025 » è sostituita dalla seguente:
« 2026 »;

c) al sesto periodo, la parola « 2026 »
è sostituita dalla seguente: « 2027 ».

2. All’articolo 15-ter, comma 3, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, le parole « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

3. All’articolo 12, comma 5, del decre-
to-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2019, n. 44, le parole « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

4. All’articolo 14-bis, comma 5, del
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
novembre 2019, n. 128, le parole « dal
2020 al 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti « dal 2021 al 2025 ».

5. Agli oneri derivanti dal comma 4,
pari a 200.000 di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione per 200.000 di euro dall’anno 2022,
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma « fondi di riserva
e speciali » della Missione « fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

6. Fino al 31 dicembre 2021 è sospesa
l’applicazione dell’articolo 219, comma 5,
primo periodo, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modifi-
cazioni.

Articolo 16.

(Proroga di termini in materia di sport)

1. All’articolo 2, comma 5-octies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, le parole « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti « 31 dicembre 2021 ».

2. All’articolo 14, commi 1e 2, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2020, n. 40, le parole « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

Articolo 17.

(Termine per la conclusione della ricostru-
zione privata- terremoto de L’Aquila – Casa

Italia)

1. All’articolo 67-ter del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Al fine di concludere rapida-
mente gli interventi di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, gli aventi
diritto devono presentare la domanda per
la concessione del contributo entro il ter-
mine inderogabile del 30 settembre 2021,
pena la decadenza dal beneficio. Per gli
interventi per i quali è necessario accer-
tare un maggior danno collegato agli
eventi sismici del centro Italia, e per quelli
da realizzare nell’ambito dei centri storici
dei comuni del cratere, diversi da L’A-
quila, o comunque ricompresi negli ambiti
di intervento dei piani di ricostruzione
degli stessi comuni, gli aventi diritto de-
vono presentare la domanda per la con-
cessione del contributo entro il termine
inderogabile del 30 settembre 2022, pena
la decadenza dal beneficio. Il comune può
avvalersi degli strumenti di cui all’articolo
67-quater, comma 2, lettera a). ».
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Articolo 18.

(Proroga risorse volte a contrastare la po-
vertà educativa)

1. All’articolo 105, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente: « 3-bis. Le risorse non
utilizzate di cui al comma 1, lettera b)
iscritte sul pertinente capitolo del bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio,
nel limite di 15 milioni di euro, possono
essere spese fino a giugno 2021. ».

2. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e inde-
bitamento netto derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

Articolo 19.

(Proroga dei termini correlati con lo stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. I termini previsti dalle disposizioni
legislative di cui all’allegato 1 sono proro-
gati fino alla data di cessazione dello stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19
e comunque non oltre il 31 marzo 2021, e
le relative disposizioni vengono attuate nei
limiti delle risorse disponibili autorizzate a
legislazione vigente.

Articolo 20.

(Misure di semplificazione per il collega-
mento digitale delle scuole e degli ospedali)

1. Per i lavori relativi a collegamenti in
fibra ottica ad alta velocità degli edifici
scolastici del sistema nazionale di istru-

zione di cui all’articolo 1 della legge 10
marzo 2000, n. 62, e degli edifici ospeda-
lieri, ove il primo nodo di rete disponibile
si trovi entro una distanza massima di 4
chilometri dagli edifici stessi, l’intervento
di posa di infrastrutture a banda ultra
larga da parte degli operatori, è eseguito
mediante riutilizzo di infrastrutture e ca-
vidotti esistenti o, anche in combinazione
tra loro, con la metodologia della micro
trincea attraverso l’esecuzione di uno
scavo e contestuale riempimento di ridotte
dimensioni (larghezza da 2,00 a 4,00 cm,
con profondità regolabile da 10 cm fino a
massimo 35 cm), in ambito urbano ed
extraurbano, anche in prossimità del
bordo stradale o sul marciapiede. L’ope-
ratore può utilizzare la linea realizzata ai
fini della presente disposizione per colle-
gare in fibra ottica ad alta velocità gli
ulteriori edifici presenti lungo il percorso.

2. In presenza delle condizioni di cui al
comma 1, per la realizzazione dell’inter-
vento da parte dell’operatore si applica
l’articolo 7, comma 2-bis, del decreto le-
gislativo 15 febbraio 2016, n. 33. Qualora
l’intervento di scavo di cui al comma 1
interessi esclusivamente sedi stradali asfal-
tate e non pavimentate, è sufficiente la
sola comunicazione di inizio lavori all’uf-
ficio comunale competente, nonché, se
diverso, all’ente titolare o gestore della
strada. In relazione agli interventi di scavo
di cui al comma 1 su autostrade o strade
in concessione resta fermo quanto previsto
dall’articolo 5, comma 1-ter, del decreto
legislativo 15 febbraio 2016, n. 33.

Articolo 21.

(Esecuzione della Decisione (UE, Euratom)
2020/2053 del Consiglio del 14 dicembre
2020 relativa al sistema delle risorse pro-
prie dell’Unione europea e che abroga la

decisione 2014/335/UE, Euratom)

1. Piena e diretta esecuzione è data alla
decisione (UE, Euratom) n. 2020/2053 del
Consiglio del 14 dicembre 2020, relativa al
sistema delle risorse proprie dell’Unione
europea e che abroga la decisione 2014/
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335/UE, Euratom, a decorrere dalla data
della sua entrata in vigore, in conformità
a quanto disposto dall’articolo 12 della
decisione stessa.

Articolo 22.

(Proroga e altre misure applicabili a inter-
mediari bancari e finanziari e a imprese di
assicurazione in relazione al recesso del

Regno Unito dall’Unione europea)

1. Ai fini del presente articolo, se non
diversamente disposto, si applicano le de-
finizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
lettere da n) a q), del decreto-legge 25
marzo 2019, n. 22, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 maggio 2019,
n. 41, dall’articolo 1 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia
(TUB) di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, dall’articolo 1 del
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria (TUF) di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
dall’articolo 1 del codice delle assicura-
zioni private (CAP) di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, e dall’ar-
ticolo 2, lettera e), dell’Accordo sul recesso
del Regno Unito di Gran Bretagna e Ir-
landa del Nord dall’Unione europea e
dalla Comunità europea dell’energia ato-
mica.

2. Dal giorno successivo alla scadenza
del periodo di transizione e fino alla
conclusione del procedimento di autoriz-
zazione da parte delle Autorità compe-
tenti, e in ogni caso non oltre i sei mesi
successivi alla predetta scadenza, i soggetti
di cui all’articolo 3, commi da 1 a 5, del
decreto-legge n. 22 del 2019, con sede
legale nel Regno Unito di Gran Bretagna e
Irlanda del Nord, che abbiano presentato
alle medesime Autorità entro la data di
entrata in vigore del presente decreto
istanza per l’autorizzazione allo svolgi-
mento delle attività come intermediari di
paesi terzi ovvero per la costituzione di un
intermediario italiano a cui cedere l’atti-
vità, possono continuare a operare sul
territorio della Repubblica italiana, limi-

tatamente alla gestione dei rapporti esi-
stenti e, con riferimento ai derivati over
the counter, nel rispetto dell’articolo 3,
comma 3, del citato decreto-legge. Resta
fermo quanto previsto agli articoli 28,
comma 3 e 29-ter, comma 3 del TUF.

3. Nel periodo temporale indicato al
comma 2 i soggetti ivi indicati operano nel
territorio della Repubblica italiana in con-
formità alle disposizioni applicabili agli
intermediari di paesi terzi ai sensi del TUB
e del TUF, nonché dell’articolo 7 del
decreto-legge n. 22 del 2019. Agli stessi
soggetti operanti nell’esercizio del diritto
di stabilimento si applica l’articolo 8,
commi 1, 3, 5 e 7 del medesimo decreto-
legge. Il riferimento alla data di recesso
indicata nel citato articolo 8, ovunque
ricorra, è sostituito dal riferimento alla
data di scadenza del periodo di transi-
zione. Durante il periodo di cui al comma
2 si applica l’articolo 3, comma 9, del
decreto-legge n. 22 del 2019.

4. In caso di diniego dell’autorizzazione
da parte delle Autorità competenti, con
riferimento alle attività non autorizzate, i
soggetti di cui al comma 2 cessano l’atti-
vità svolta in Italia, secondo modalità e
tempi che non recano pregiudizio ai
clienti. Sono fatte salve le operazioni ne-
cessarie all’ordinata chiusura dei rapporti
già in essere, nel più breve tempo possi-
bile, e comunque non oltre il termine
massimo di tre mesi dalla data di comu-
nicazione di tale diniego, nel rispetto dei
termini di preavviso per lo scioglimento
dei contratti; continua ad applicarsi il
comma 3.

5. I soggetti di cui ai commi 2 e 4
assicurano ai clienti un’adeguata informa-
zione circa le conseguenze derivanti dal
recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea. Le banche, le imprese di investi-
mento, i gestori di fondi limitatamente ai
servizi di investimento prestati, gli istituti
di pagamento e gli istituti di moneta
elettronica aventi sede legale nel Regno
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord
che cessano l’attività al termine del pe-
riodo di transizione o alla scadenza del
termine di tre mesi di cui al comma 4
restituiscono ai clienti le disponibilità li-
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quide, i beni e gli strumenti finanziari di
pertinenza di questi ultimi, secondo le
istruzioni ricevute. Per i finanziamenti, la
cessazione dell’attività, anche se conse-
guente al diniego dell’autorizzazione di cui
al comma 4, non comporta modifica dei
tempi e delle modalità di pagamento degli
interessi e di rimborso del capitale da
parte del cliente, fatto salvo il diritto del
cliente all’estinzione anticipata.

6. Le imprese di assicurazione aventi
sede legale nel Regno Unito di Gran Bre-
tagna e Irlanda del Nord che, alla sca-
denza del periodo di transizione, sono
abilitate a esercitare l’attività assicurativa
nel territorio della Repubblica in regime di
stabilimento o di libera prestazione di
servizi ai sensi degli articoli 23 e 24 del
CAP, sono cancellate, dal giorno successivo
a tale data, dall’Elenco delle imprese con
sede legale in un altro Stato membro di
cui all’articolo 26 del CAP. Tali imprese
proseguono, dopo la scadenza del periodo
di transizione, l’attività nei limiti della
gestione dei contratti e delle coperture in
corso a tale data senza assumere nuovi
contratti, né rinnovare quelli esistenti, fino
alla relativa scadenza o a altro termine
evidenziato dall’impresa nel piano di cui al
comma 7, lettera b). Della prosecuzione
temporanea di tale operatività l’IVASS dà
adeguata evidenza al pubblico.

7. Le imprese di cui al comma 6:

a) informano, entro quindici giorni
dalla fine del periodo di transizione, anche
mediante comunicazione sul proprio sito
istituzionale, contraenti, assicurati e altri
aventi diritto a prestazioni assicurative del
regime di operatività a esse applicabile;

b) presentano all’IVASS, entro no-
vanta giorni dalla fine del periodo di
transizione, un piano contenente le misure
che consentono di dare spedita e corretta
esecuzione dei contratti e delle coperture
in corso a tale data, inclusi i pagamenti dei
sinistri;

c) trasmettono all’IVASS, con ca-
denza annuale, una relazione contenente
lo stato di attuazione del piano.

8. Dalla scadenza del periodo di tran-
sizione il contraente può recedere senza
oneri aggiuntivi dai contratti che hanno
durata superiore all’anno, dandone comu-
nicazione scritta all’impresa, ovvero eser-
citare altre forme di scioglimento dal vin-
colo contrattuale; le clausole di tacito
rinnovo perdono efficacia. Il recesso del
contraente ha effetto dalla scadenza della
prima annualità successiva alla data di
esercizio del recesso stesso.

9. Alle imprese di cui al comma 6, nelle
more del periodo di prosecuzione tempo-
ranea indicato nel medesimo comma, con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni di cui
all’articolo 193 del CAP e ogni altra di-
sposizione in materia assicurativa relativa
alle stesse, fino al termine del periodo di
transizione, ivi incluse le disposizioni di
cui al titolo XVIII del CAP. Si applica
altresì la disposizione di cui all’articolo 10,
comma 8, del CAP.

10. Le imprese di assicurazione o di
riassicurazione italiane che, al termine del
periodo di transizione, sono abilitate al-
l’esercizio dell’attività assicurativa o rias-
sicurativa nel Regno Unito di Gran Bre-
tagna e Irlanda del Nord in regime di
stabilimento o di libera prestazione di
servizi proseguono l’esercizio dell’attività,
fermo restando quanto previsto dagli ar-
ticoli 22 e 59-quinquies del CAP e nel
rispetto delle disposizioni previste dal Re-
gno Unito.

11. All’articolo 10, commi 16 e 17, del
decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 129, le
parole « 3 gennaio 2021 », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

Articolo 23.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, contestualmente a tale pubblica-
zione e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.
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5 Articolo 12, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge

24 aprile 2020, n. 27

Permanenza in servizio del personale sanitario

6 Articolo 13, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 aprile 2020, n. 27

Deroga delle norme in materia di riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie e in materia

di cittadinanza per l’assunzione alle dipendenze della pubblica amministrazione

7 Articolo 15, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge

24 aprile 2020, n. 27

Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione

industriale

8 Articolo 16, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 aprile 2020, n. 27

Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività

9 Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 aprile 2020, n. 27

Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziali

10 Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile

2020, n. 27

semplificazioni in materia di organi collegiali

11 Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 aprile 2020, n. 27

Dispensa temporanea dal servizio e non computabilità di alcuni periodi di assenza dal servizio

12 Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile

2020, n. 27

Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia delle forze armate e dei vigili del fuoco

13 Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77

Sorveglianza sanitaria

14 Articolo 101, comma 6-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 aprile 2020, n. 27

Misure urgenti per la continuità dell’attività formativa delle Università e delle Istituzioni di alta

formazione artistica musicale e coreutica

15 Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge

24 aprile 2020, n. 27

Abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in materia di

professioni sanitarie

16 Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge

24 aprile 2020, n. 27
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17 Articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge

6 giugno 2020, n. 41

Misure urgenti per gli esami di Stato e la regolare valutazione dell’anno scolastico 2019/2020)

18 Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

giugno 2020, n. 41

Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del Ministero dell’istruzione

19 Articolo 6, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

giugno 2020, n. 41

Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle professioni e

dei tirocini professionalizzanti e curriculari

20 Articolo 7, comma 1, terzo e quarto periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41

Misure urgenti per assicurare la continuità della gestione delle università e delle istituzioni dell’alta

formazione artistica, musicale e coreutica

21 Articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,

n. 40

Proroga sottoscrizione e comunicazione contratti finanziari

22 Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge

5 giugno 2020, n. 40

Distribuzione in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti

23 Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge

5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata

24 Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla

legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali per l’emergenza epidemiologica da

COVID-19

25 Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77

Misure urgenti per l’avvio di specifiche funzioni assistenziali per l’emergenza COVID-19

26 Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77

Proroga piani terapeutici

27 Articolo 33 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77;

Proroga sottoscrizione e comunicazione contratti finanziari

28 Articolo 34 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77

29 Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020 2, n. 34, convertito con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020 n. 77

30 Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77

31 Articolo 232, commi 4 e 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77

Edilizia scolastica

32 Articolo 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge

17 luglio 2020, n. 77
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A.C. 2845-A –
Modificazioni delle Commissioni

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. All’articolo 32-sexies del decre-
to-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 di-
cembre 2020, n. 176, le parole: « 31 di-
cembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2022 ». Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto è
istituito presso il Dipartimento della fun-
zione pubblica un tavolo tecnico, con la
partecipazione del Ministero dell’economia
e delle finanze e dei rappresentanti delle
amministrazioni competenti e delle parti
sociali, per l’individuazione di soluzioni
volte al superamento dell’attuale situa-
zione relativa all’utilizzo dei soggetti di cui
al bacino PIP – Emergenza Palermo di cui
alla legge regionale della Regione siciliana
26 novembre 2000, n. 24, secondo la con-
sistenza alla data del 31 luglio 2020. Il
tavolo svolge le proprie riunioni anche in
modalità telematica e ai componenti il
medesimo non spettano compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spesa o emolu-
menti comunque denominati.

1-ter. Dall’attuazione del comma 1-bis
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. L’ammini-
strazione interessata provvede agli adem-
pimenti previsti dal comma 1-bis con l’u-
tilizzo delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente ».

dopo il comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), le parole:
“31 dicembre 2020” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2021”;

b) al comma 2, lettera b), le parole:
“31 dicembre 2020” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2021” »;

al comma 8, le parole: « il termine per
il requisito » sono sostituite dalle seguenti:
« il termine per il conseguimento dei re-
quisiti »;

al comma 10, alinea, le parole: « re-
lative alle attività di contrasto al fenomeno
epidemiologico » sono sostituite dalle se-
guenti: « derivanti dalle attività di contra-
sto al fenomeno epidemiologico » e le pa-
role: « per “Matera 2019” » sono sostituite
dalle seguenti: « per il programma “Matera
2019” »;

al comma 17, dopo le parole: « decre-
to-legge 28 ottobre 2020, n. 137, » sono
inserite le seguenti: « convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, ».

dopo il comma 17, è aggiunto il
seguente:

« 17-bis. Per la presentazione di pro-
getti di legge d’iniziativa popolare ai sensi
della legge 25 maggio 1970, n. 352, i fogli
recanti le firme il cui termine temporale di
validità, ai sensi del secondo periodo del
terzo comma dell’articolo 49 della mede-
sima legge, scade nel periodo dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19
restano validi per sei mesi a decorrere
dalla cessazione dello stato di emer-
genza ».

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

« Art. 1-bis. – (Disposizioni in materia
di assunzione di personale nelle pubbliche
amministrazioni) – 1. All’articolo 1,
comma 171, secondo periodo, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: “per
il triennio 2020-2022” sono sostituite dalle
seguenti: “per il quadriennio 2020-2023”.

2. A decorrere dall’anno 2021, la do-
tazione organica del personale ammini-
strativo dell’Avvocatura dello Stato è in-
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crementata di 27 posizioni di livello diri-
genziale non generale e di 166 unità di
personale dell’Area III. L’Avvocatura dello
Stato, per il triennio 2021-2023, è conse-
guentemente autorizzata ad assumere, in
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali,
con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, mediante apposita
procedura concorsuale pubblica per titoli
ed esami, un contingente di personale di
27 unità di livello dirigenziale non gene-
rale e di 166 unità dell’Area III, posizione
economica F1, di cui 5 unità con partico-
lare specializzazione nello sviluppo e nella
gestione di progetti e processi di trasfor-
mazione tecnologica e digitale. Nella pro-
cedura concorsuale per la copertura delle
posizioni dirigenziali di cui al secondo
periodo può essere prevista una riserva
per il personale interno in possesso dei
requisiti per l’accesso al concorso per
dirigente, nel limite massimo del 30 per
cento dei posti messi a concorso. Per
l’attuazione del presente comma è auto-
rizzata la spesa di 930.885 euro per l’anno
2021, di 9.308.845 euro per l’anno 2022 e
di 11.170.614 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023; ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Nelle
more della conclusione della procedura
concorsuale di cui ai periodi precedenti e,
comunque, non oltre il 31 dicembre 2022,
l’Avvocatura dello Stato è autorizzata ad
avvalersi di esperti in possesso di specifica
ed elevata competenza nello sviluppo e
nella gestione di progetti e processi di
trasformazione tecnologica e digitale, me-
diante conferimento di non più di cinque
incarichi individuali, con contratto di la-
voro autonomo della durata massima di
dodici mesi, ai sensi dell’articolo 7, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, con equiparazione, ai fini econo-
mici, al personale appartenente all’Area
III, posizione economica F1, a valere sulle
risorse di cui al presente comma, per una
spesa massima pari a 219.436 euro. Con-

seguentemente, le assunzioni nel mede-
simo profilo professionale, di cui al se-
condo periodo, sono effettuate con decor-
renza non antecedente alla scadenza dei
predetti contratti di lavoro autonomo.

3. All’articolo 1, comma 321, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: “per il triennio 2019-
2021” sono sostituite dalle seguenti: “per il
quadriennio 2019-2022”.

4. A decorrere dall’anno 2021, la do-
tazione organica del personale non diri-
genziale della giustizia amministrativa è
incrementata di 39 unità dell’Area III. A
tale fine, per il triennio 2021-2023, in
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, è
autorizzato il reclutamento con contratto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, anche mediante lo scorrimento delle
graduatorie di concorsi pubblici banditi
dalla giustizia amministrativa, ancorché
unitamente ad altre amministrazioni, di
un contingente pari a 45 unità di perso-
nale non dirigenziale da inquadrare nel-
l’Area III, posizione economica F1. Per
l’attuazione del presente comma è auto-
rizzata la spesa di 1.882.582 euro per
l’anno 2021 e di 2.259.908 euro annui a
decorrere dall’anno 2022; ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5. All’articolo 1, comma 320-bis, quinto
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, dopo le parole: “sono autorizzate
per l’anno 2020” sono inserite le seguenti:
“nonché per il triennio 2021-2023”.

6. Per assicurare la costante presenza
di un congruo numero di magistrati presso
ciascuna sezione del Consiglio di Stato, la
relativa dotazione organica è incrementata
di tre consiglieri di Stato nell’anno 2021,
di tre consiglieri di Stato nell’anno 2022,
nonché, nell’anno 2023, di ulteriori tre
consiglieri di Stato e di un presidente di
sezione del Consiglio di Stato, per com-
plessive 10 unità. Per il miglior funziona-
mento della giustizia amministrativa di
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primo grado, tenuto conto della necessità
di potenziare in particolare la sede di
Roma del tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio, la relativa dotazione orga-
nica è incrementata di 20 unità fra refe-
rendari, primi referendari e consiglieri di
tribunali amministrativi regionali, da as-
segnare in misura non inferiore alla metà
alla predetta sede. Per le finalità di cui al
presente comma, la giustizia amministra-
tiva è autorizzata ad assumere, nel trien-
nio 2021-2023, in aggiunta alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente,
venti referendari di tribunale amministra-
tivo regionale, nonché dieci consiglieri di
Stato, tre dei quali in ciascuno degli anni
2021 e 2022 e quattro dei quali nell’anno
2023, per una spesa di 258.678 euro per
l’anno 2021, di 3.297.865 euro per l’anno
2022, di 3.948.017 euro per l’anno 2023, di
4.763.503 euro per l’anno 2024, di
5.173.896 euro per l’anno 2025, di
5.355.511 euro per l’anno 2026, di
5.429.688 euro per l’anno 2027, di
5.495.660 euro per l’anno 2028, di
6.419.002 euro per l’anno 2029 e di
6.432.217 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2030. Agli oneri di cui al presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Conseguentemente, alla ta-
bella A allegata alla legge 27 aprile 1982,
n. 186, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla voce: “Presidenti di Sezione
del Consiglio di Stato”, le parole: “n. 22”
sono sostituite dalle seguenti: “n. 23”;

b) alla voce: “Consiglieri di Stato”, le
parole: “n. 102” sono sostituite dalle se-
guenti: “n. 111”;

c) alla voce: “Consiglieri di Tribunale
amministrativo regionale, Primi Referen-
dari e Referendari”, le parole: “n. 403”
sono sostituite dalle seguenti: “n. 423”.

7. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 854 è sostituito dal
seguente:

“854. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo da ripartire con una
dotazione di 36.965.095 euro per l’anno
2021, di 167.093.928 euro per l’anno 2022,
di 298.318.044 euro per l’anno 2023, di
306.769.659 euro per l’anno 2024, di
311.958.532 euro per l’anno 2025, di
312.441.871 euro per l’anno 2026, di
313.213.197 euro per l’anno 2027, di
313.969.732 euro per l’anno 2028, di
314.477.390 euro per l’anno 2029, di
315.297.328 euro per l’anno 2030, di
315.618.747 euro per l’anno 2031, di
315.859.810 euro per l’anno 2032 e di
315.998.714 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2033, destinato al finanziamento
delle assunzioni di personale a tempo
indeterminato, in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali previste a legislazione vigente”;

b) al comma 884 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: “Per le medesime
finalità di cui al presente comma, alla
lettera c) del comma 350 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: ‘l’unificazione e la ridetermina-
zione degli uffici dirigenziali non generali
presso le articolazioni periferiche, appor-
tando una riduzione del numero comples-
sivo di uffici del Ministero non inferiore al
5 per cento.’ sono soppresse”;

c) il comma 886 è sostituito dal
seguente:

“886. Per le finalità di cui ai commi da
1037 a 1050, al fine di avviare tempesti-
vamente le procedure di monitoraggio de-
gli interventi del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per l’anno 2021, è
autorizzato ad assumere con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali
e nei limiti della vigente dotazione orga-
nica, un contingente di personale non
dirigenziale di alta professionalità pari a
30 unità, da inquadrare nell’Area III, po-
sizione economica F3. Il reclutamento del
suddetto contingente di personale è effet-
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tuato, senza il previo svolgimento delle
previste procedure di mobilità, mediante
scorrimento di vigenti graduatorie di con-
corsi pubblici o attraverso l’avvio di pro-
cedure concorsuali pubbliche, per titoli ed
esame orale, per l’accesso alle quali è
richiesto, oltre al titolo di studio previsto
per il profilo professionale di inquadra-
mento e alla conoscenza della lingua in-
glese, anche il possesso di almeno uno dei
seguenti requisiti pertinenti ai profili pro-
fessionali richiesti: a) dottorato di ricerca
in materie giuridiche o economiche, in
diritto europeo e internazionale, in mate-
ria di contabilità e bilancio, o in materia
statistica, in metodi quantitativi per l’eco-
nomia, in analisi dei dati e in analisi delle
politiche pubbliche; b) master universitario
di secondo livello in materie giuridiche ed
economiche concernenti il diritto europeo
e internazionale, in materie inerenti alla
contabilità e al bilancio, anche ai fini dello
sviluppo e della sperimentazione dei rela-
tivi sistemi informativi, o in materia sta-
tistica, in metodi quantitativi per l’econo-
mia, in analisi dei dati e in analisi delle
politiche pubbliche. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di
1.198.406 euro per l’anno 2021 e di
1.438.087 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, cui si provvede mediante
utilizzo delle risorse del fondo di cui al
comma 854”;

d) al comma 1050 sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: “L’unità di mis-
sione, oltre a personale di ruolo del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, può
avvalersi, nei limiti degli ordinari stanzia-
menti di bilancio del medesimo Ministero,
di non più di 10 unità di personale non
dirigenziale dipendente delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, collocato fuori ruolo o in
posizione di comando, distacco o altro
analogo istituto previsto dagli ordinamenti
delle amministrazioni di rispettiva appar-
tenenza ai sensi dell’articolo 17, comma
14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, con
esclusione del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico e ausiliario
delle istituzioni scolastiche. A tale fine,

all’articolo 26, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 giugno 2011, n. 123, la parola:
‘Ministro’ è sostituita dalla seguente: ‘Mi-
nistero’ ”.

8. All’articolo 1, comma 685, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole da:
“il personale interessato” fino a: “a decor-
rere dall’anno 2019” sono sostituite dalle
seguenti: “il numero delle unità di perso-
nale interessato, nel limite di spesa di 7
milioni di euro per l’anno 2018, di 2,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e di 3,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021”;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
“erogate mensilmente” sono inserite le se-
guenti: “al personale individuato”.

9. L’articolo 1, comma 135, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal
seguente:

“135. Per il potenziamento dei compiti
finalizzati al miglioramento e all’incre-
mento dell’efficienza delle politiche di bi-
lancio e fiscali, la dotazione finanziaria
destinata alle specifiche esigenze di cui al
comma 7 dell’articolo 7 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 3 luglio 2003, n. 227, è incrementata
di 200.000 euro per l’anno 2020, di
900.000 euro per l’anno 2021 e di
1.700.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022”.

10. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 7,
lettere b) e c), al comma 8 e al comma 9,
pari a 3.404.455 euro per l’anno 2021 e a
2.982.799 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2021, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero ».

All’articolo 2:

al comma 3, dopo le parole: « All’ar-
ticolo 18-bis » sono inserite le seguenti: « ,
comma 1, »;

al comma 4, le parole: « del 16 mag-
gio » sono sostituite dalle seguenti: « 16
maggio » e le parole: « entro il 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 20 maggio 2021 »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 4-quin-
quiesdecies, del decreto-legge 7 ottobre
2020, n. 125, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 novembre 2020,
n. 159, le parole: “entro il 31 marzo 2021”
sono sostituite dalle seguenti: “entro ses-
santa giorni dalla data dell’ultima procla-
mazione degli eletti nei comuni della pro-
vincia che partecipano al turno annuale
ordinario delle elezioni amministrative re-
lative all’anno 2021 o, comunque, nel caso
in cui nella provincia non si svolgano
elezioni comunali, entro sessanta giorni
dallo svolgimento del predetto turno di
elezioni”.

4-ter. I termini di cui all’articolo 1,
comma 4-quinquiesdecies, del decreto-
legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 novem-
bre 2020, n. 159, come modificato dal
comma 4-bis del presente articolo, si ap-
plicano anche per le elezioni degli organi
delle città metropolitane, dei presidenti
delle province e dei consigli provinciali in
scadenza entro il primo semestre dell’anno
2021. Fino al rinnovo degli organi di cui al
presente comma è prorogata la durata del
mandato di quelli in carica.

4-quater. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 861 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: “Limitatamente all’e-
sercizio 2021, le amministrazioni pubbli-

che di cui ai citati commi 859 e 860,
qualora riscontrino, dalle proprie registra-
zioni contabili, pagamenti di fatture com-
merciali non comunicati alla piattaforma
elettronica di cui al primo periodo del
presente comma, possono elaborare gli
indicatori di cui ai predetti commi 859 e
860 sulla base dei propri dati contabili,
con le modalità fissate dal presente
comma, includendo anche i pagamenti non
comunicati, previa relativa verifica da
parte del competente organo di controllo
di regolarità amministrativa e contabile”;

b) al comma 862, alinea, la parola:
“libera” è sostituita dalla seguente: “accan-
tonata”;

c) al comma 868, dopo le parole: “A
decorrere dal 2021,” sono inserite le se-
guenti: “fermo restando quanto stabilito
dal comma 861,”;

d) al comma 869:

1) all’alinea, le parole: “A decorrere
dal 1o gennaio 2019” sono sostituite dalle
seguenti: “A decorrere dal 1o gennaio
2021”;

2) alla lettera b), le parole: “con
cadenza mensile i dati riguardanti le fat-
ture ricevute nell’anno precedente, scadute
e non ancora pagate da oltre dodici mesi”
sono sostituite dalle seguenti: “con ca-
denza trimestrale i dati riguardanti le
fatture emesse in ciascun trimestre del-
l’anno e pagate entro i termini ed entro
tre, sei, nove e dodici mesi dalla sca-
denza”.

4-quinquies. All’articolo 16, comma 3,
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, le
parole: “per una sola volta” sono sostituite
dalle seguenti: “per non più di due volte”.

4-sexies. All’articolo 1, comma 628,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: “entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge” sono
sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno
2021”.

4-septies. All’articolo 4 del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: “al 31
dicembre 2021” sono sostituite dalle se-
guenti: “al 31 dicembre 2022”;

b) al comma 2-bis, le parole: “al 31
dicembre 2019” sono sostituite dalle se-
guenti: “al 31 dicembre 2022”.

4-octies. All’articolo 1, comma 1122,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la
lettera i) è sostituita dalla seguente:

“i) le attività ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla
data di entrata in vigore della regola
tecnica di cui al decreto del Ministro
dell’interno 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994,
e in possesso dei requisiti per l’ammis-
sione al piano straordinario di adegua-
mento antincendio, di cui al decreto del
Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30
marzo 2012, completano l’adeguamento
alle disposizioni di prevenzione degli in-
cendi entro il 31 dicembre 2022, previa
presentazione al comando provinciale dei
vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2021,
della SCIA parziale, attestante il rispetto
di almeno quattro delle seguenti prescri-
zioni, come disciplinate dalle specifiche
regole tecniche: resistenza delle strutture
al fuoco; reazione dei materiali al fuoco;
compartimentazioni; corridoi; scale;
ascensori e montacarichi; impianti idrici
antincendio; vie d’uscita ad uso esclusivo,
con esclusione dei punti ove è prevista la
reazione dei materiali al fuoco; vie d’uscita
ad uso promiscuo, con esclusione dei punti
ove è prevista la reazione dei materiali al
fuoco; locali adibiti a deposito. Per le
strutture ricettive turistico-alberghiere lo-
calizzate nei territori colpiti dagli eccezio-
nali eventi meteorologici che si sono ve-
rificati a partire dal 2 ottobre 2018, come
individuati dalla deliberazione dello stato
di emergenza adottata dal Consiglio dei
ministri l’8 novembre 2018, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 no-
vembre 2018, nonché nei territori dell’I-

talia centrale colpiti dagli eventi sismici
nel 2016 e nel 2017, individuati dagli
allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, e nei comuni di Casamicciola
Terme, Lacco Ameno e Forio dell’isola di
Ischia in ragione degli eventi sismici veri-
ficatisi il 21 agosto 2017, il termine per il
completamento dell’adeguamento alle di-
sposizioni di prevenzione degli incendi, di
cui al primo periodo della presente lettera,
è prorogato al 31 dicembre 2022, previa
presentazione della SCIA parziale al co-
mando provinciale dei vigili del fuoco
entro il 30 giugno 2021. Limitatamente ai
rifugi alpini, il termine di cui all’articolo
38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è proro-
gato al 31 dicembre 2021” ».

All’articolo 3:

il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. All’articolo 106 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, al primo periodo, le
parole: “è convocata entro centottanta
giorni dalla chiusura dell’esercizio” sono
sostituite dalle seguenti: “è convocata per
l’approvazione del bilancio al 31 dicembre
2020 entro centottanta giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio” e il secondo periodo è
soppresso;

b) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

“7. Le disposizioni del presente articolo
si applicano alle assemblee tenute entro il
31 luglio 2021” ».

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 14-bis, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2020, n. 40, le parole: “fino al 31
dicembre 2020” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 30 giugno 2021” ».
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al comma 7, le parole: « consistenti
all’acquisizione » sono sostituite dalle se-
guenti: « consistenti nell’acquisizione »;

al comma 9, le parole: « e non oltre »
sono soppresse.

dopo il comma 11 sono aggiunti i
seguenti:

« 11-bis. Per i comuni interamente con-
finanti con Paesi non appartenenti all’U-
nione europea, la disposizione di cui al-
l’articolo 1, comma 555, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è prorogata al-
l’anno 2027 alle medesime condizioni di
cui all’articolo 1, comma 547, della citata
legge n. 160 del 2019.

11-ter. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 576-bis è sostituito dal
seguente:

“576-bis. In deroga al comma 576, per
il periodo d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2020 e fino a quello in corso al 31
dicembre 2021, le agevolazioni di cui ai
commi 573, 574 e 575 si applicano nel
limite dell’importo di 1.800.000 euro per
ogni impresa. Tale limite è di 270.000 euro
per ogni impresa attiva nel settore della
pesca e dell’acquacoltura e di 225.000 euro
per ogni impresa attiva nel settore della
produzione primaria di prodotti agricoli”;

b) il comma 577-bis è sostituito dal
seguente:

“577-bis. Per il periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2020 e fino a quello
in corso al 31 dicembre 2021, alle imprese
che effettuano gli investimenti di cui al
comma 577 il credito d’imposta è ricono-
sciuto, in deroga alle disposizioni del me-
desimo comma 577, in misura pari ai costi
sostenuti nel limite dell’importo di
1.800.000 euro per ogni impresa. Tale
limite è di 270.000 euro per ogni impresa
attiva nel settore della pesca e dell’acqua-
coltura e di 225.000 euro per ogni impresa
attiva nel settore della produzione prima-
ria di prodotti agricoli”.

11-quater. I provvedimenti di revoca
adottati ai sensi dell’articolo 4 del regola-
mento di cui al decreto delMinistro dell’eco-
nomia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53,
conseguenti al raggiungimento o almanteni-
mento di un volume di attività finanziaria
pari o superiore a 150 milioni di euro, sono
sospesi fino al 31 dicembre 2021.

11-quinquies. All’articolo 24, comma 1,
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, le parole: “31 dicembre
2020” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2021”.

11-sexies. Le disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2018/815 della Com-
missione, del 1o giugno 2018, si applicano
alle relazioni finanziarie relative agli eser-
cizi avviati a decorrere dal 1o gennaio 2021 ».

Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:

« Art. 3-bis. – (Disposizioni in materia
di società partecipate) – 1. Il tardivo de-
posito dei bilanci relativi all’esercizio 2019
delle aziende speciali e delle istituzioni
previste dall’articolo 114 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, presso la camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
non dà luogo a sanzioni a condizione che
sia effettuato entro il 31 marzo 2021.

Art. 3-ter. – (Disposizioni in materia di
esenzione dall’imposta sul valore aggiunto
per le cessioni di beni necessari per il
contenimento e la gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19) – 1. Al
comma 452 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, il riferimento al
regolamento (UE) 2017/745 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 5 aprile
2017, deve intendersi riferito al regola-
mento (UE) 2017/746 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, in
conformità alla direttiva (UE) 2020/2020
del Consiglio, del 7 dicembre 2020” ».

All’articolo 4:

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. La durata degli organi degli
Ordini delle professioni sanitarie di cui al
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decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, che
non abbiano svolto le procedure elettorali
per il relativo rinnovo, nonché di quelli
delle rispettive Federazioni nazionali, è
prorogata fino al termine dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19
fissato con apposita deliberazione del Con-
siglio dei ministri e comunque non oltre il
31 dicembre 2021. L’articolo 2, comma 8,
e l’articolo 8, comma 6, del citato decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
n. 233 del 1946 si applicano ai mandati
successivi al predetto rinnovo »;

al comma 7, primo periodo, le parole:
« di straordinaria di emergenza » sono so-
stituite dalle seguenti: « di straordinaria
emergenza »;

dopo il comma 7 sono inseriti i se-
guenti:

« 7-bis. Al fine di garantire la conti-
nuità delle attività di supporto ai profes-
sionisti iscritti agli Ordini dei chimici e dei
fisici, anche in ragione dell’impegno ecce-
zionale nell’ambito dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, il terzo periodo
del comma 8 dell’articolo 8 della legge 11
gennaio 2018, n. 3, è sostituito dai se-
guenti: “I Consigli direttivi degli Ordini dei
chimici in essere alla data di entrata in
vigore della presente legge restano in ca-
rica fino alla fine del proprio mandato con
le competenze ad essi attribuite dalla le-
gislazione vigente e il relativo rinnovo
avviene con le modalità previste dalla
presente legge e dai relativi provvedimenti
attuativi. Il Consiglio nazionale dei chimici
in essere alla data di entrata in vigore
della presente legge resta in carica, con le
competenze ad esso attribuite dalla legi-
slazione vigente, fino al primo rinnovo dei
Consigli direttivi di tutti gli Ordini dei
chimici nel rispetto delle disposizioni della
presente legge e dei relativi provvedimenti
attuativi”.

7-ter. All’articolo 1, comma 607, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:
“31 dicembre 2021” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2024” »;

al comma 8, primo periodo, le parole:
« pubblicato sul portale » sono sostituite
dalle seguenti: « pubblicato nel portale te-
lematico »;

dopo il comma 8 sono aggiunti i
seguenti:

« 8-bis. L’applicazione delle disposizioni
dell’articolo 16, comma 2, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, come sostituito dal-
l’articolo 1, comma 572, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è prorogata al 31
dicembre 2023.

8-ter. Dopo il comma 5-ter dell’articolo
4 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è inserito il seguente:

“5-quater. Alle strutture private accre-
ditate che abbiano concorso a sostenere il
Servizio sanitario nazionale convertendo
parte delle attività per destinarle a pa-
zienti affetti da COVID-19, nell’ambito
delle attività di cui all’articolo 3 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, e che abbiano comun-
que raggiunto il 100 per cento del budget
per acuti, considerando i ricoveri ordinari
e i day hospital, può essere riconosciuto un
contributo una tantum in proporzione al
costo complessivo sostenuto nel 2020 per i
dispositivi di protezione individuale, a
fronte di apposita rendicontazione da
parte della struttura interessata, ferma
restando la garanzia dell’equilibrio econo-
mico del Servizio sanitario regionale e
tenendo conto dei dispositivi di protezione
individuale eventualmente già forniti alle
medesime strutture dalla regione o pro-
vincia autonoma interessata o dal Com-
missario straordinario per l’attuazione e il
coordinamento delle misure occorrenti per
il contenimento e contrasto dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19. Il predetto
riconoscimento, a titolo di contributo una
tantum, è legato all’emergenza in corso ed
è erogato dalle regioni e province auto-
nome nelle quali è ubicata la struttura
destinataria di budget, che abbia sotto-
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scritto l’accordo contrattuale per l’anno
2020 ai sensi dell’articolo 8-quinquies del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502”.

8-quater. Al fine di assicurare l’assi-
stenza ai bambini affetti da malattia on-
cologica, le risorse di cui all’articolo 1,
comma 338, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono incrementate, per l’anno
2021, per un importo di 2 milioni di euro.
Agli oneri derivanti dal primo periodo,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della salute.

8-quinquies. In sede di prima applica-
zione, la revisione della lista delle patolo-
gie da ricercare attraverso lo screening
neonatale di cui all’articolo 4, comma
2-bis, della legge 19 agosto 2016, n. 167,
da parte del Gruppo di lavoro screening
neonatale esteso, istituito con decreto del
Ministero della salute 17 settembre 2020,
è completata entro il 31 maggio 2021.

8-sexies. L’articolo 13 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è sostituito dal seguente:

« Art. 13. – (Deroga alle norme in
materia di riconoscimento delle qualifiche
professionali sanitarie e in materia di cit-
tadinanza per l’assunzione alle dipendenze
della pubblica amministrazione) – 1. Fino
al 31 dicembre 2021, in deroga agli articoli
49 e 50 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, e alle disposizioni di cui al
decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206, è consentito l’esercizio temporaneo
delle qualifiche professionali sanitarie e
della qualifica di operatore socio-sanitario
ai professionisti che intendono esercitare,
in via autonoma o dipendente, nel terri-

torio nazionale, anche presso strutture
sanitarie private o accreditate, purché im-
pegnate nell’emergenza da COVID-19, una
professione sanitaria o la professione di
operatore socio-sanitario in base a una
qualifica professionale conseguita all’e-
stero regolata da specifiche direttive del-
l’Unione europea. Gli interessati presen-
tano istanza corredata di un certificato di
iscrizione all’albo del Paese di provenienza
alle regioni e alle province autonome, che
possono procedere al reclutamento tem-
poraneo di tali professionisti ai sensi degli
articoli 2-bis e 2-ter del presente decreto.

2. Per la medesima durata indicata al
comma 1, l’assunzione alle dipendenze
della pubblica amministrazione nonché
presso strutture sanitarie private autoriz-
zate o accreditate, purché impegnate nel-
l’emergenza da COVID-19, per l’esercizio
di professioni sanitarie e della qualifica di
operatore socio-sanitario è consentita, in
deroga all’articolo 38 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, a tutti i
cittadini di Paesi non appartenenti all’U-
nione europea, titolari di un permesso di
soggiorno che consenta di svolgere attività
lavorativa, fermo restando ogni altro li-
mite di legge ».

8-septies. All’articolo 25 del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4-novies, secondo pe-
riodo, le parole: « del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76 » sono sostituite dalle
seguenti: « del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183 »;

b) al comma 4-duodecies è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per gli anni
2020 e 2021, il credito d’imposta di cui al
primo periodo è attribuito, alle medesime
condizioni ivi previste, anche nell’ambito
delle attività istituzionali esercitate in re-
gime d’impresa, fermo restando il limite
massimo di 5 milioni di euro per l’anno
2020 e di 10 milioni di euro per l’anno
2021 ».

8-octies. L’efficacia delle misure previ-
ste dalle disposizioni di cui al comma
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8-septies è subordinata, ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, al-
l’autorizzazione della Commissione euro-
pea richiesta dal Ministero della salute.

Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

« Art. 5-bis. – (Proroga della validità
delle graduatorie comunali del personale
scolastico, educativo e ausiliario) – 1. Al
comma 6 dell’articolo 32 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: “30 settembre 2021”
sono sostituite dalle seguenti: “30 settem-
bre 2022”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “La validità delle graduatorie co-
munali del personale scolastico, educativo
e ausiliario destinato ai servizi educativi e
scolastici gestiti direttamente dai comuni,
in scadenza tra il 1o gennaio 2021 e il 29
settembre 2022, è prorogata al 30 settem-
bre 2022”.

All’articolo 6:

al comma 4, lettera a), le parole: « e,
comunque, entro » sono sostituite dalle
seguenti: « e, comunque, non oltre »;

al comma 5, le parole da: “limitata-
mente” fino alla fine del comma sono
soppresse;

al comma 6:

alla lettera a), le parole: “15 aprile
2021” sono sostituite dalle seguenti: “31
maggio 2021”;

alla lettera b), le parole: “30 luglio
2021” sono sostituite dalle seguenti: “15
settembre 2021”;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Per gli anni 2021-2023, ai fini
dell’adozione del decreto previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 1, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica

4 aprile 2016, n. 95, non si tiene conto del
termine di cui al medesimo articolo 3,
comma 1, primo periodo »;

dopo il comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. In deroga alle disposizioni dei
regolamenti di ateneo e delle altre istitu-
zioni della formazione superiore, l’ultima
sessione delle prove finali per il consegui-
mento del titolo di studio relative all’anno
accademico 2019/2020 è prorogata al 15
giugno 2021. È conseguentemente proro-
gato ogni altro termine connesso all’adem-
pimento di scadenze didattiche o ammi-
nistrative funzionali allo svolgimento delle
predette prove ».

All’articolo 7:

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 176, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: “30 giugno
2021” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2021” »;

al comma 4, secondo periodo, le pa-
role: « e lo statuto » sono sostituite dalle
seguenti: « ; lo statuto »;

dopo il comma 4 sono inseriti i se-
guenti:

« 4-bis. Il contributo di cui all’articolo
30-quater, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
è riconosciuto, alle condizioni e con le
modalità ivi previste, nel limite di spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2021. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede a valere sul Fondo per
il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione, di cui all’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della
quota destinata agli interventi di compe-
tenza della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

4-ter. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019 n. 160, come mo-
dificato dal comma 10-quaterdecies dell’ar-
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ticolo 1 del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le
parole: “ventiquattro mesi” sono sostituite
dalle seguenti: “quarantotto mesi”.

4-quater. Gli organismi dello spettacolo
dal vivo possono utilizzare le risorse loro
erogate per l’anno 2021 a valere sul Fondo
unico per lo spettacolo, di cui all’articolo
1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, anche
per integrare le misure di sostegno del
reddito dei propri dipendenti, in misura
comunque non superiore alla parte fissa
della retribuzione continuativamente ero-
gata prevista dalla contrattazione collettiva
nazionale, nel rispetto dell’equilibrio del
bilancio e, in ogni caso, limitatamente al
periodo di ridotta attività degli organismi
medesimi.

al comma 6, le parole: « 1 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 1 milione ».;

All’articolo 8:

dopo il comma 5 è aggiunto il se-
guente:

« 5-bis. All’articolo 22, comma 4, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
“otto anni” sono sostituite dalle seguenti:
“nove anni” ».

All’articolo 10:

al comma 3, dopo le parole: « l’Ente »
sono inserite le seguenti: « per lo sviluppo
dell’irrigazione e la trasformazione fon-
diaria in Puglia, Lucania e Irpinia ».;

dopo il comma 6 è aggiunto il se-
guente:

« 6-bis. All’articolo 78, comma 4-octies,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: “in
scadenza nel 2020” sono inserite le se-
guenti: “e nel 2021” ».

All’articolo 11:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

« 1-bis. Per il solo anno 2019, i termini
di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto

legislativo 16 settembre 1996, n. 564, e
all’articolo 38, comma 3, della legge 23
dicembre 1999, n. 488, sono differiti al 31
dicembre 2020. »

al comma 10, dopo le parole: « pari a
7,5 milioni » sono inserite le seguenti: « di
euro », la parola: « corrisponde riduzione »
è sostituita dalla seguente: « corrispondente
riduzione delle proiezioni, per il medesimo
anno, », le parole: « l’accontamento » sono
sostituite dalle seguenti: « l’accantona-
mento » e dopo le parole: « politiche so-
ciali » è soppresso il segno d’interpunzione:
« ” »;

dopo il comma 10 sono aggiunti i
seguenti:

« 10-bis. I termini di decadenza per
l’invio delle domande di accesso ai trat-
tamenti di integrazione salariale collegati
all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e i termini di trasmissione dei dati
necessari per il pagamento o per il saldo
degli stessi, scaduti entro il 31 dicembre
2020, sono differiti al 31 marzo 2021. Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano nel limite di spesa di 3,2 milioni
di euro per l’anno 2021. L’INPS provvede
al monitoraggio degli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma al fine di
garantire il rispetto del relativo limite di
spesa.

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, pari a 3,2 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 »;

alla rubrica, la parola: « Ministro » è
sostituita dalla seguente: « Ministero ».

All’articolo 12:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 38-ter del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “al 31
dicembre 2020” sono sostituite dalle se-
guenti: “al 30 giugno 2021”;
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b) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

“4-bis. Le risorse destinate al ricono-
scimento del credito d’imposta di cui al
presente articolo sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato e sono trasferite
nella contabilità speciale n. 1778 ‘Agenzia
delle entrate – fondi di bilancio’ per le
necessarie regolazioni contabili” »;

al comma 5, le parole: « 1 giugno
2011, n. 100. » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o giugno 2011, n. 100 »;

al comma 7, alinea, la parola: « 179 »
è sostituita dalle seguenti: « n. 179 »;

al comma 8, lettera c), la parola:
« implementazione » è sostituita dalla se-
guente: « adeguamento »;

dopo il comma 8 è inserito il seguente:

« 8-bis. Al secondo periodo del comma
5-bis dell’articolo 39 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“, fino al 30 giugno 2021” »;

dopo il comma 9 sono aggiunti i
seguenti:

« 9-bis. All’articolo 1 della legge 4 ago-
sto 2017, n. 124, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 59, le parole: “a decor-
rere dal 1o gennaio 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “a decorrere dal 1o gennaio
2023”;

b) al comma 60, le parole: “a decor-
rere dal 1o gennaio 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “a decorrere dal 1o gennaio
2023”.

9-ter. All’articolo 40-ter del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, le parole: “all’anno 2020” sono
sostituite dalle seguenti: “agli anni 2020 e
2021”.

9-quater. Al decreto legislativo 20 giu-
gno 2005, n. 122, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 7-bis, le pa-
role: “dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione” sono sostituite dalle
seguenti: “dal 1o settembre 2021”;

b) all’articolo 4, comma 1-bis, le
parole: “dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione” sono sostituite
dalle seguenti: “dal 1o settembre 2021” ».

Dopo l’articolo 12 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 12-bis. – (Tempi e modalità per la
realizzazione della consultazione dei terri-
tori interessati dalla Cnapi) – 1. All’articolo
27 del decreto legislativo 15 febbraio 2010,
n. 31, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, le parole: “sessanta
giorni” sono sostituite dalle seguenti: “cen-
tottanta giorni”;

b) al comma 4, le parole: “centoventi
giorni” sono sostituite dalle seguenti: “due-
centoquaranta giorni” ».

Art. 12-ter. – (Proroga del termine per
l’adozione del Piano per la transizione ener-
getica sostenibile delle aree idonee)– 1.
All’articolo 11-ter del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: “Entro e
non oltre ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto” sono sostituite dalle
seguenti: “Entro il 30 settembre 2021”;

b) al comma 8, le parole: “entro e
non oltre trenta mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 30 settembre 2021” ».

All’articolo 13:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 8, comma 4, lettera
a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “alla
medesima data” sono sostituite dalle se-
guenti: “alla data del 15 giugno 2021” e le
parole: “entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto”
sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30
giugno 2021”;

b) al terzo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “nei limiti della
disponibilità finanziaria della stazione ap-
paltante e compatibilmente con le risorse
annuali stanziate per lo specifico inter-
vento cui lo stato di avanzamento dei
lavori si riferisce” ».

al comma 2, dopo la lettera b) è
inserita la seguente:

« b-bis) al comma 10, le parole: “Fino
al 31 dicembre 2020” sono sostituite dalle
seguenti: “Fino al 31 dicembre 2021” ».

al comma 6, le parole: « virus da »
sono soppresse;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Al fine di ridurre l’arretrato in
materia di svolgimento delle prove di ve-
rifica delle capacità e dei comportamenti
per il conseguimento delle abilitazioni di
guida di cui all’articolo 116 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, determinato dalla ca-
renza di personale in servizio presso gli
uffici della motorizzazione civile adibito
alla funzione di esaminatore e aggravato
dall’attuazione delle misure di conteni-
mento dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, fino al 31 dicembre 2021 le
predette prove possono essere svolte, per i
servizi effettuati ai sensi dell’articolo 19
della legge 1o dicembre 1986, n. 870, an-
che da personale degli uffici della moto-
rizzazione civile collocato in quiescenza,
abilitato ai sensi dell’articolo 121, commi
3 e 5-bis, del citato codice di cui al decreto
legislativo n. 285 del 1992. Al personale
ausiliario adibito alla funzione di esami-
natore di cui al primo periodo è ricono-

sciuto un compenso, a carico esclusivo dei
richiedenti il servizio, determinato se-
condo le modalità di cui ai commi 1, 2, 3
e 4 del citato articolo 19 della legge n. 870
del 1986. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sono adottate
le disposizioni attuative del presente
comma e le modalità di accreditamento
del personale ausiliario adibito alla fun-
zione di esaminatore presso la Direzione
generale per la motorizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti »;*

dopo il comma 7 sono inseriti i se-
guenti:

« 7-bis. In considerazione della situa-
zione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, relativamente agli impianti a fune
la cui vita tecnica è in scadenza tra il 31
gennaio 2020 e la data di cessazione dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, gli adempimenti per il prosegui-
mento dell’esercizio dopo la scadenza
della vita tecnica, previsti dal paragrafo
2.5 dell’allegato tecnico A annesso al re-
golamento di cui al decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 1o di-
cembre 2015, n. 203, sono espletati entro
centoventi giorni dalla data di cessazione
del citato stato di emergenza. L’esercizio
degli impianti a fune di cui al presente
comma è sospeso fino all’esecuzione con
esito favorevole degli adempimenti di cui
al primo periodo.

7-ter. All’articolo 14–ter del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020
n. 40, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: ”Al
fine di garantire la continuità del servizio
di pubblico trasporto mediante impianti a
fune” sono inserite le seguenti: ”fino alla
cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19”;

b) al comma 2, dopo le parole: ”per
l’anno 2020” sono inserite le seguenti: ”e
comunque fino alla cessazione dello stato
di emergenza epidemiologica da COVID-
19”;
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c) al comma 3, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
le parole: “dodici mesi” sono sostituite
dalle seguenti: “ventiquattro mesi” ».

dopo il comma 8 sono inseriti i se-
guenti:

« 8-bis. All’articolo 1, comma 368, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, al secondo
periodo, dopo le parole: “emergenza da
COVID-19,” sono inserite le seguenti: “per
gli anni 2020 e 2021” e, al terzo periodo,
le parole: “per l’anno 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “per ciascuno degli anni
2020 e 2021”.

8-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
8-bis del presente articolo, pari a 300.000
euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;

al comma 10, le parole: « e non oltre »
sono soppresse;

al comma 12, le parole: « e fino alla »
sono sostituite dalle seguenti: « fino alla »;

al comma 13, le parole: « comma 2,
c.p.c. » sono sostituite dalle seguenti: « se-
condo comma, del codice di procedura
civile »;

al comma 14, dopo le parole: « All’ar-
ticolo 54-ter » sono inserite le seguenti: « ,
comma 1, »;

dopo il comma 14 è inserito il se-
guente:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 1138,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: “31 dicembre 2020” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2021 e co-
munque, se anteriore, fino alla nomina, ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, dei Commissari straordinari per la
realizzazione delle opere relative alla
tratta ferroviaria Napoli-Bari e all’asse
ferroviario AV/AC Palermo-Catania-Mes-
sina previste dai commi 1 e 9 del mede-

simo articolo 1 del decreto-legge n. 133
del 2014, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 164 del 2014”;

al comma 15, lettera b), capoverso 2,
dopo le parole: « e delle finanze » e dopo le
parole: « 15 marzo 2021 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , », le pa-
role: « ed integrate » sono sostituite dalle
seguenti: « come integrato » e dopo le pa-
role: « n. 122 » è inserito il seguente segno
di interpunzione: « , »;

al comma 16, le parole: « complessivo
di euro » sono sostituite dalla seguente:
« complessivo di »;

al comma 17:

al primo periodo, la parola: « Con-
seguentemente, » è sostituita dalle seguenti:
« Per i fini di cui al comma 16, la società »;

al secondo periodo, le parole:
« primo periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « comma 16 »;

dopo il comma 17 sono inseriti i
seguenti:

« 17-bis. Al fine di assicurare l’omoge-
neità della normativa nazionale con quella
dell’Unione europea in materia di requisiti
e di sicurezza delle gallerie ferroviarie del
sistema ferroviario, come definito dall’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 14 maggio 2019, n. 50, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, adottato di concerto con il
Ministro dell’interno, sentiti il Consiglio
superiore dei lavori pubblici e l’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e
delle infrastrutture stradali e autostradali,
sono approvate apposite linee guida fina-
lizzate a garantire un livello adeguato di
sicurezza ferroviaria mediante specifiche
prescrizioni tecniche di prevenzione e di
protezione da applicare alle infrastrutture
ferroviarie e ai veicoli da parte dei gestori
e delle imprese ferroviarie. Il decreto di
cui al primo periodo è notificato alla
Commissione europea e all’Agenzia dell’U-
nione europea per le ferrovie, ai sensi
dell’articolo 7, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 50 del 2019, ed è adottato
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entro trenta giorni dalla data di emissione
del parere favorevole espresso dalla Com-
missione europea. Nelle more dell’entrata
in vigore del decreto di cui al primo
periodo e tenuto conto delle conseguenze
derivanti dall’emergenza epidemiologica
da COVID-19, sono differiti al 31 dicembre
2023 i termini previsti dagli articoli 3,
comma 8, 10, comma 2, e 11, comma 4,
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 28 ottobre 2005, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 89
alla Gazzetta Ufficiale n. 83 dell’8 aprile
2006.

17-ter. All’articolo 53, comma 2, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: “, fatti salvi quelli
finalizzati a garantire più elevati livelli di
sicurezza del sistema ferroviario e che non
determinino limitazioni all’interoperabilità
o discriminazioni nella circolazione ferro-
viaria” »;

dopo il comma 19 sono aggiunti i
seguenti:

« 19-bis. In considerazione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, al fine
di assicurare, limitatamente all’anno 2021,
ai comuni la possibilità di realizzare gli
interventi finalizzati alla messa in sicu-
rezza di scuole, strade, edifici pubblici e
patrimonio comunale e per l’abbattimento
delle barriere architettoniche a beneficio
della collettività, nonché gli interventi di
incremento dell’efficienza energetica e di
sviluppo territoriale sostenibile:

a) il termine di cui all’articolo 30,
comma 14-bis, secondo periodo, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, è fissato al 15 aprile 2021;

b) il termine di cui all’articolo 30,
comma 14-bis, terzo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, è fissato al 15 agosto 2021;

c) il termine di cui all’articolo 30,
comma 14-bis, quarto periodo, del decre-

to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, è fissato al 15 settembre 2021;

d) il termine di cui all’articolo 30,
comma 14-bis, sesto periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, è fissato al 15 gennaio 2022 ».

All’articolo 14:

al comma 2, le parole: « al 30 set-
tembre 2021 e al 31 dicembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2022 e al 31 marzo 2023 »;

alla rubrica, la parola: « Ministro » è
sostituita dalla seguente: « Ministero ».

All’articolo 15:

al comma 5, le parole: « pari a
200.000 di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « pari a 200.000 euro » e le parole:
« mediante corrispondente riduzione per
200.000 di euro dall’anno 2022, delle pro-
iezioni » sono sostituite dalle seguenti:
« mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per l’anno 2022, ».

All’articolo 17:

al comma 1, capoverso 2-bis, secondo
periodo, le parole: « eventi sismici del cen-
tro Italia » sono sostituite dalle seguenti:
« eventi sismici verificatisi a far data dal
24 agosto 2016 nei comuni indicati negli
allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 » e le parole: « da L’Aquila » sono
sostituite dalle seguenti: « dall’Aquila »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Al terzo periodo del comma
4-bis dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
le parole: “31 dicembre 2021” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”.
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1-ter. Gli aiuti sono concessi nel ri-
spetto della comunicazione della Commis-
sione europea C(2020) 1863 final, del 19
marzo 2020, recante un “Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19” »;

alla rubrica, le parole: « de L’Aquila »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’A-
quila ».

Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

« Art. 17-bis. – (Disposizioni concer-
nenti il personale degli enti territoriali della
regione Liguria a seguito dell’evento del 14
agosto 2018) – 1. I contratti di lavoro a
tempo determinato ancora in essere alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, instau-
rati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, sono prorogati
fino al 15 agosto 2021. Ai relativi oneri,
pari a 2.390.161 euro per l’anno 2021, si
provvede a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale di cui all’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 539 del 20 agosto
2018, intestata al Commissario delegato
per l’emergenza dell’evento determinatosi
il 14 agosto 2018. Alla compensazione in
termini di indebitamento e di fabbisogno,
pari a 1.230.933 euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

Art. 17-ter. – (Proroga di disposizioni in
favore delle popolazioni dei territori dell’I-
talia centrale colpiti dal sisma del 2016) –
1. Per l’anno 2021, con riferimento alle
fattispecie individuate dall’articolo 1,
comma 997, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, non sono dovuti i canoni di cui

all’articolo 1, commi da 816 a 847, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per il
ristoro ai comuni a fronte delle minori
entrate derivanti dalla disposizione di cui
al primo periodo è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, un
fondo con una dotazione di 4 milioni di
euro per l’anno 2021. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno, sen-
tita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, è
determinato il rimborso ai comuni inte-
ressati del minor gettito derivante dall’ap-
plicazione del primo periodo. Si applicano
i criteri e le modalità stabiliti con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
14 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 207 del 4 settembre 2019, e
con decreto del Direttore generale delle
finanze 27 settembre 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 242 del 15 ot-
tobre 2019. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 4 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2. Le esenzioni previste dal secondo
periodo del comma 25 dell’articolo 2-bis
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono prorogate
fino al 31 dicembre 2021.

3. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 28, commi 7 e 13-ter, le
parole: « 31 dicembre 2020 », ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 »;

b) all’articolo 48, comma 7, le parole:
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

4. Dopo la lettera a) del comma 2
dell’articolo 1 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, è
inserita la seguente:

“a-bis) nelle aree del cratere sismico
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le stazioni appaltanti proce-
dono all’affidamento diretto delle attività
di esecuzione di lavori, servizi e forniture
nonché dei servizi di ingegneria e archi-
tettura, compresa l’attività di progetta-
zione, di importo inferiore a 150.000 euro,
fino al termine delle attività di ricostru-
zione pubblica previste dall’articolo 14 del
citato decreto-legge n. 189 del 2016”.

Art. 17-quater. – (Proroga di altre di-
sposizioni in favore delle popolazioni dei
territori dell’Italia centrale colpiti dal sisma
del 2016) – 1. All’articolo 8 del decreto-
legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre
2019, n. 156, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il terzo periodo del comma 1-ter è
sostituito dai seguenti: “Le agevolazioni di
cui al primo periodo sono prorogate fino
al 31 dicembre 2021 per i titolari di utenze
relative a immobili inagibili che entro il 30
aprile 2021 dichiarino, ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con
trasmissione agli uffici dell’Agenzia delle
entrate e dell’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale territorialmente compe-
tenti, l’inagibilità del fabbricato, della casa
di abitazione, dello studio professionale o
dell’azienda o la permanenza dello stato di
inagibilità già dichiarato. La rateizzazione
delle fatture già prevista per un periodo
non inferiore a trentasei mesi, ai sensi del
comma 25 dell’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, è dilazionata in un periodo
non inferiore a centoventi mesi”;

b) dopo il comma 1-ter è inserito il
seguente:

“1-quater. Le agevolazioni disciplinate
dalla deliberazione dell’Autorità per l’e-

nergia elettrica, il gas e il sistema idrico 18
aprile 2017 n. 252/2017/R/COM, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, si appli-
cano alle utenze e alle forniture situate
nelle soluzioni abitative di emergenza, re-
alizzate per i fabbisogni delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016, fino al comple-
tamento della ricostruzione”.

2. All’articolo 1, comma 986, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: “Per
l’anno 2019, nel limite di spesa di 2
milioni di euro” sono sostituite dalle se-
guenti: “Per gli anni 2019, 2021 e 2022, nel
limite di spesa di 2 milioni di euro annui”.
Agli oneri derivanti dalla disposizione di
cui al primo periodo del presente comma,
pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3. All’articolo 13, comma 4, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo le parole: “euro
40 milioni per l’anno 2018” sono inserite
le seguenti: “e di euro 60 milioni per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023”.

4. All’articolo 39, comma 4, lettera b),
del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole:
“31 dicembre 2020” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2023”. Per le me-
desime finalità di cui al citato articolo 39
del decreto-legge n. 109 del 2018, non
sono altresì soggetti a procedure di seque-
stro o pignoramento e, in ogni caso, a
esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia
azione esecutiva o cautelare, restando so-
spesa ogni azione esecutiva e privi di
effetto i pignoramenti comunque notificati,
le risorse provenienti dal fondo per la
ricostruzione delle aree colpite dagli eventi
sismici, di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, nonché i contributi
di cui all’articolo 7 del medesimo decreto-
legge n. 189 del 2016, le erogazioni liberali
nei confronti dei comuni colpiti da sismi o
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da eventi calamitosi, di cui all’articolo 100,
comma 2, lettera m-bis), del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e ogni
ulteriore risorsa destinata al finanzia-
mento degli interventi inerenti alla rico-
struzione pubblica o privata, all’assistenza
alla popolazione e alla ripresa economica
dei territori colpiti.

5. All’articolo 6 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

“13-ter. I titolari di contratti di loca-
zione pluriennale riferiti ad immobili adi-
biti ad abitazione principale, distrutti o
danneggiati dagli eventi sismici verificatisi
a far data dal 24 agosto 2016, usufrui-
scono dell’esenzione prevista dall’articolo
17, comma 3, lettera d), del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380. A tal fine, il
Commissario straordinario dispone con
ordinanza, a valere sulle risorse della
contabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, assegnate a qualsiasi titolo, le
corrispondenti compensazioni per le mi-
nori entrate in favore dei comuni interes-
sati” ».

All’articolo 18:

al comma 1, le parole: « fino a giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 30 giugno 2021 ».

All’articolo 19:

al comma 1, le parole: « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2021 ».

All’articolo 20:

dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. Ai medesimi fini di cui ai
commi 1 e 2, per gli interventi di modifica,
di installazione e di adeguamento di im-
pianti di telecomunicazione multi-opera-
tore, quali tralicci, pali, torri, cavidotti e

cavi in fibra ottica necessari per il colle-
gamento tra infrastrutture mobili, armadi
di terminazione ottica, per la copertura
mobile in banda ultralarga degli edifici
scolastici del sistema nazionale di istru-
zione di cui all’articolo 1 della legge 10
marzo 2000, n. 62, e degli edifici ospeda-
lieri, che non riguardino aree o immobili
soggetti alle disposizioni del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
è sufficiente la sola comunicazione di
inizio dei lavori all’ufficio comunale com-
petente, nonché, se diverso, all’ente tito-
lare ».

All’articolo 22:

al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: « del TUB e del TUF, nonché » sono
inserite le seguenti: « alle disposizioni »;

al comma 6, al secondo periodo, la
parola: « evidenziato » è sostituita dalla
seguente: « individuato » e, al terzo periodo,
le parole: « dà adeguata evidenza al pub-
blico » sono sostituite dalle seguenti: « dà
comunicazione al pubblico con adeguata
evidenza »;

al comma 7:

alla lettera a), le parole: « sul pro-
prio sito istituzionale, contraenti, assicu-
rati e altri aventi diritto » sono sostituite
dalle seguenti: « nel proprio sito internet
istituzionale, i contraenti, gli assicurati e
gli altri aventi diritto »;

alla lettera b), le parole: « dei con-
tratti e delle coperture » sono sostituite
dalle seguenti: « ai contratti e alle coper-
ture »;

al comma 8, le parole: « all’anno »
sono sostituite dalle seguenti: « a un anno ».

Dopo l’articolo 22 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 22-bis. – (Proroga di termini in
materia tributaria) – 1. All’articolo 157 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

“1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212,
gli atti di accertamento, di contestazione,
di irrogazione delle sanzioni, di recupero
dei crediti d’imposta, di liquidazione e di
rettifica e liquidazione, per i quali i ter-
mini di decadenza, calcolati senza tener
conto del periodo di sospensione di cui
all’articolo 67, comma 1, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, scadono tra l’8 marzo 2020 e il 31
dicembre 2020, sono emessi entro il 31
dicembre 2020 e sono notificati nel pe-
riodo compreso tra il 1o marzo 2021 e il
28 febbraio 2022, salvi casi di indifferibi-
lità e urgenza, o al fine del perfeziona-
mento degli adempimenti fiscali che ri-
chiedono il contestuale versamento di tri-
buti”;

b) il comma 2-bis è sostituito dal
seguente:

“2-bis. Gli atti, le comunicazioni e gli
inviti di cui al comma 2 sono notificati,
inviati o messi a disposizione nel periodo
compreso tra il 1o marzo 2021 e il 28
febbraio 2022, salvi casi di indifferibilità e
urgenza, o al fine del perfezionamento
degli adempimenti fiscali che richiedono il
contestuale versamento di tributi. Restano
ferme le disposizioni previste dall’articolo
1, comma 640, della legge 23 dicembre
2014, n. 190”;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

“3. I termini di decadenza per la no-
tificazione delle cartelle di pagamento pre-
visti dall’articolo 25, comma 1, lettere a) e
b), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono

prorogati di quattordici mesi relativa-
mente:

a) alle dichiarazioni presentate nel-
l’anno 2018, per le somme che risultano
dovute a seguito dell’attività di liquida-
zione prevista dagli articoli 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e 54-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

b) alle dichiarazioni dei sostituti
d’imposta presentate nell’anno 2017, per le
somme che risultano dovute ai sensi degli
articoli 19 e 20 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917;

c) alle dichiarazioni presentate ne-
gli anni 2017 e 2018, per le somme che
risultano dovute a seguito dell’attività di
controllo formale prevista dall’articolo 36-
ter del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600”;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

“4. Con riferimento agli atti indicati ai
commi 1 e 2 notificati entro il 28 febbraio
2022 non sono dovuti, se previsti, gli interessi
per ritardato pagamento di cui all’articolo 6
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 21 maggio 2009, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 136 del 15 giugno
2009, né gli interessi per ritardata iscrizione
a ruolo di cui all’articolo 20 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, per il periodo compreso tra il
1o gennaio 2021 e la data di notificazione
dell’atto stesso. Con riferimento alle comu-
nicazioni di cui al comma 2 non sono dovuti
gli interessi per ritardato pagamento di cui
all’articolo 6 del citato decreto del Ministro
dell’economia edelle finanze 21maggio 2009
dal mese di elaborazione, né gli interessi per
ritardata iscrizione a ruolo di cui all’articolo
20 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, per il pe-
riodo compreso tra il 1o gennaio 2021 e la
data di consegna della comunicazione”.

2. Il comma 1 dell’articolo 68 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, è sostituito dal se-
guente:

“1. Con riferimento alle entrate tribu-
tarie e non tributarie, sono sospesi i ter-
mini dei versamenti, in scadenza nel pe-
riodo dall’8 marzo 2020 al 28 febbraio
2021, derivanti da cartelle di pagamento
emesse dagli agenti della riscossione non-
ché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e
30 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. I versamenti
oggetto di sospensione devono essere ef-
fettuati in unica soluzione entro il mese
successivo al termine del periodo di so-
spensione. Non si procede al rimborso di
quanto già versato. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 24 settembre 2015, n. 159”.

3. All’articolo 152, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole da:
“del presente decreto” fino a: “sono so-
spesi” sono sostituite dalle seguenti: “del
presente decreto e il 28 febbraio 2021 sono
sospesi”.

4. Restano validi gli atti e i provvedi-
menti adottati e gli adempimenti svolti
dall’agente della riscossione nel periodo
dal 1o gennaio 2021 al 15 gennaio 2021 e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base dei me-
desimi; restano altresì acquisiti, relativa-
mente ai versamenti eventualmente ese-
guiti nello stesso periodo, gli interessi di
mora corrisposti ai sensi dell’articolo 30,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
nonché le sanzioni e le somme aggiuntive
corrisposte ai sensi dell’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46. Agli accantonamenti
effettuati e alle somme accreditate nel
predetto periodo all’agente della riscos-
sione e ai soggetti di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, si applicano le
disposizioni dell’articolo 152, comma 1,
terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio

2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; alle
verifiche di cui all’articolo 48-bis, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, effettuate
nello stesso periodo si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 153, comma 1, secondo
periodo, del citato decreto-legge n. 34 del
2020.

Art. 22-ter. – (Misure urgenti per fron-
teggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 in ambito penitenziario) – 1. Al
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 28, comma 2, le parole:
“31 gennaio 2021” sono sostituite dalle
seguenti: “30 aprile 2021”;

b) all’articolo 29, comma 1, le parole:
“31 gennaio 2021” sono sostituite dalle
seguenti: “30 aprile 2021”;

c) all’articolo 30, comma 1, alinea, le
parole: “31 gennaio 2021” sono sostituite
dalle seguenti: “30 aprile 2021”.

Art. 22-quater. – (Termini per la di-
chiarazione e il versamento dell’imposta sui
servizi digitali) – 1. All’articolo 1, comma
42, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In
sede di prima applicazione, l’imposta do-
vuta per le operazioni imponibili nell’anno
2020 è versata entro il 16 marzo 2021 e la
relativa dichiarazione è presentata entro il
30 aprile 2021”.

Art. 22-quinquies. – (Disposizioni fi-
nanziarie) – 1. Agli oneri derivanti dal-
l’articolo 22-bis, valutati per l’anno 2021 in
64,10 milioni di euro in termini di saldo
netto da finanziare di competenza, in
206,9 milioni di euro in termini di saldo
netto da finanziare di cassa e in 253,2
milioni di euro in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno, si provvede, per
i medesimi importi, mediante il ricorso
all’indebitamento autorizzato dalla Ca-
mera dei deputati e dal Senato della
Repubblica con le risoluzioni di approva-
zione della relazione presentata al Parla-
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mento ai sensi dell’articolo 6 della legge 24
dicembre 2012, n. 243, in data 20 gennaio
2021.

2. L’allegato 1 alla legge 30 dicembre
2020, n. 178, è sostituito dall’allegato 1-bis
annesso al presente decreto.

3. Dall’attuazione dell’articolo 22-ter
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti connessi mediante l’uti-
lizzazione delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

4. Ai fini dell’immediata attuazione
delle disposizioni recate dagli articoli 22-
bis, 22-ter e 22-quater, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 22-sexies. – (Modifica del comma 8
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, concernente la disciplina dell’ulte-
riore detrazione fiscale per redditi di lavoro
dipendente e assimilati) – 1. Il comma 8
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è sostituito dal seguente:

“8. All’articolo 2 del decreto-legge 5
febbraio 2020, n. 3, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la parola:
‘spetta’ sono inserite le seguenti: ‘, per le
prestazioni rese dal 1o luglio 2020 al 31
dicembre 2020,’;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

‘2. In vista di una revisione struttu-
rale del sistema delle detrazioni fiscali,
l’ulteriore detrazione di cui al comma 1
spetta, per le prestazioni rese dal 1o gen-
naio 2021, nei seguenti importi:

a) 960 euro, aumentata del pro-
dotto tra 240 euro e l’importo corrispon-
dente al rapporto tra 35.000 euro, dimi-
nuito del reddito complessivo, e 7.000
euro, se l’ammontare del reddito comples-
sivo è superiore a 28.000 euro ma non a
35.000 euro;

b) 960 euro, se il reddito comples-
sivo è superiore a 35.000 euro ma non a
40.000 euro; la detrazione spetta per la
parte corrispondente al rapporto tra l’im-
porto di 40.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e l’importo di 5.000 euro’;

c) al comma 3, le parole: ‘di cui al
comma 1’, ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: ‘di cui ai commi 1 e
2’ e le parole: ‘in otto rate di pari am-
montare’ sono sostituite dalle seguenti: ‘in
dieci rate di pari ammontare’” ».

All’allegato 1:

dopo l’intestazione: « Allegato 1 » sono
inserite le seguenti parole: « (Articolo 19,
comma 1) »;

alla voce numero 1 è aggiunto, in fine,
il seguente capoverso: « Conferimento di
incarichi temporanei a laureati in medi-
cina e chirurgia da parte delle aziende e
degli enti del Servizio sanitario nazio-
nale »;

la voce numero 6 è soppressa;

alla voce numero 7, la parola: « in-
dustriale » è sostituita dalla seguente: « in-
dividuale »;

alla voce numero 9, la parola: « emer-
genziali » è sostituita dalla seguente:
« emergenziale »;

alla voce numero 16 è aggiunto, in
fine, il seguente capoverso: « Durata del-
l’incarico del Commissario straordinario
per l’attuazione e il coordinamento delle
misure di contenimento e contrasto del-
l’emergenza epidemiologica COVID-19 »;

alle voci numero 21 e numero 27, le
parole: « Proroga sottoscrizione e comuni-
cazione contratti finanziari » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Proroga delle forme
semplificate di sottoscrizione e comunica-
zione relative a contratti finanziari »;

alla voce numero 22, le parole: « Di-
stribuzione in materia » sono sostituite
dalle seguenti: « Disposizioni in materia »;
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alla voce numero 28 è aggiunto, in
fine, il seguente capoverso: « Disposizioni in
materia di buoni fruttiferi postali »;

alla voce numero 29, le parole: « mag-
gio 2020 2 » sono sostituite dalle seguenti:
« maggio 2020 »;

alla voce numero 30 è aggiunto, in
fine, il seguente capoverso: « Impiego del
Comando dei carabinieri per la tutela del
lavoro da parte del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali »;

alla voce numero 32 è aggiunto, in
fine, il seguente capoverso: « Disposizioni in
materia di flessibilità del lavoro pubblico
e di lavoro agile ».

Dopo l’allegato 1 è aggiunto il seguente:

« ALLEGATO 1-bis
(Articolo 22-quinquies, comma 2)

« Allegato 1
(articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

– COMPETENZA –

Descrizione risultato differenziale 2021 2022 2023

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli

effetti derivanti dalla presente legge

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto

degli effetti derivanti dalla presente legge (*)

-196.064 -157.000 -138.500

483.299 431.297 493.550

– CASSA –

Descrizione risultato differenziale 2021 2022 2023

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli

effetti derivanti dalla presente legge

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto

degli effetti derivanti dalla presente legge (*)

-279.207 -208.500 -198.000

566.572 482.797 553.050

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di

ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato. ».

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Alle assunzioni di cui ai commi 2 e
3, lettera b), per i profili affini, si procede in
via prioritaria mediante scorrimento della
graduatoria del concorso bandito il 29 no-
vembre 2011, per la nomina di 400 allievi
vice ispettori del Corpo forestale dello Stato,
pubblicata il 29 luglio 2014. Per le finalità di
cui al presente comma, la validità della pre-
detta graduatoria è prorogata sino al 31 di-
cembre 2021.

1.169. Prisco, Ferro, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Deidda, Cia-
burro, Galantino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le assunzioni nel Corpo della
Polizia di Stato di cui ai commi precedenti
avvengono, nel rispetto della riserva di cui
al comma 7-bis dell’articolo 2199 del co-
dice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
in via prioritaria, mediante scorrimento
fino ad esaurimento della graduatoria di
cui al concorso pubblico per titoli ed
esami per l’assunzione di 1148 allievi
agenti della Polizia di Stato, indetto con il
bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 26 maggio 2017 – 4o serie speciale.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
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bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

1.167. Prisco, Varchi, Maschio, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli, Cia-
burro, Galantino.

Al comma 7-bis apportare le seguenti
modificazioni:

1) dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

« a-bis) al comma 2, alinea, le parole:
« Nello stesso triennio 2018-2020, » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 di-
cembre 2021 »;

2) dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

« b-bis) al comma 3 le parole: « , nel
triennio 2018-2020, » sono sostituite dalle
seguenti: « , fino al 31 dicembre 2021 ».

1.500. Le Commissioni.

(Approvato)

Al comma 10, lettera a) sostituire la
parola: 2021 con la seguente: 2022;

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera b) sostituire la parola:
2021 con la seguente: 2022;

sostituire la lettera c) con la seguente:
è aggiunto in fine il seguente periodo: « per
gli anni 2021 e 2022 il comune di Matera
può provvedere, nel limite massimo di
spesa di 1.300.000 euro, a valere sulle
risorse finanziarie stanziate dal presente
comma per l’anno 2020 ».

1.163. Caiata, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Galantino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Disposizioni in materia di graduatorie dei
concorsi pubblici)

All’articolo 1, comma 147, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « 30
marzo 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 »;

b) alla lettera b), le parole: « 30
settembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

1.011. Rizzetto, Prisco, Trancassini, Ram-
pelli, Donzelli, Lucaselli, Zucconi,
Deidda, Albano, Trano, Ciaburro, Ga-
lantino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Proroga validità graduatorie dei Comparti
difesa, sicurezza e soccorso pubblico)

1. In ragione della straordinaria emer-
genza epidemiologica da COVID-19, i ter-
mini di validità delle graduatorie di cui
all’articolo 1, comma 147, lettere a) e b),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, re-
lative ai concorsi pubblici dei comparti
difesa, sicurezza e soccorso pubblico, sono
prorogati fino al 31 dicembre 2021.

1.028. Cirielli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Ferro,
Deidda, Ciaburro, Galantino.

ART. 1-bis.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: e di un presidente di sezione del Con-
siglio di Stato, per complessive 10 unità con
le seguenti: per complessive 9 unità.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera a).

1-bis.400. Colletti.
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Al comma 7, capoverso comma 886,
secondo periodo sopprimere le parole da:
per l’accesso alle quali fino alla fine del
periodo.

1-bis.401. Colletti.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire la parola: 2021
con la seguente: 2023.

2.61. Delmastro Delle Vedove, Prisco,
Trancassini, Donzelli, Lucaselli, Ram-
pelli, Deidda, Ciaburro, Galantino.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione in-
cendi)

1. All’articolo 5, comma 11-ter, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, e successive mo-
dificazioni, le parole: « entro il 7 ottobre
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « li-
mitatamente alle attività ricettive all’aria
aperta tale termine è prorogato al 7 ot-
tobre 2021 ».

2.09. Zucconi, Trancassini, Prisco, Ram-
pelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli,
Deidda, Galantino.

ART. 3.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1, terzo periodo, del-
l’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « 2020 e 2021 » sono
sostituite dalle seguenti; « 2020, 2021, 2022
e 2023 »;

b) le parole: « al terzo e al quarto
anno » sono sostituite dalle seguenti: « al
terzo, al quarto, al quinto e al sesto
esercizio ».

3.199. Lollobrigida, Silvestroni, Trancas-
sini, Prisco, Albano, Donzelli, Lucaselli,
Rampelli, Galantino, Deidda.

Dopo il comma 5, aggiungere, i seguenti:

5-bis. All’articolo 147, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « Per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2020 e 2021 ».

5-ter. All’articolo 1, comma 1037, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« 32.766,6 milioni di euro per l’anno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 32.209,6
milioni di euro per l’anno 2021 ».

3.198. Gemmato, Trancassini, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli, Galan-
tino, Albano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In ragione della straordinaria
emergenza epidemiologica da COVID-19,
per gli esercenti attività di impresa, arti o
professioni, non trovano applicazione le
disposizioni di cui all’articolo 9-bis,
comma 14, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per i
periodi d’imposta in corso al 31 dicembre
2020 e al 31 dicembre 2021.

3.219. Lucaselli, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Rampelli, Galantino.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. All’articolo 1, comma 540, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, primo
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periodo, le parole: « A decorrere dal 1o

gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « A decorrere dal 1o gennaio 2022 »
e al terzo periodo le parole: « A decorrere
dal 1o marzo 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « A decorrere dal 1o marzo
2022 ».

3.302. Osnato, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Galantino.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11.1. All’articolo 1, comma 101 della
legge 4 agosto 2017, n. 124, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « È fatto, inoltre,
obbligo ai titolari di autorizzazione o di
concessione di aggiornare le informazioni
presenti nell’anagrafe di cui al comma
100, secondo le modalità e i tempi indicati
dal Ministero dello sviluppo economico
con decreto direttoriale. In caso di man-
cato adempimento da parte del titolare di
un impianto di distribuzione dei carbu-
ranti, si applicano le sanzioni e le proce-
dure previste al comma 105 ridotte ad un
terzo ».

3.200. Mollicone, Prisco, Trancassini,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli, Foti, Ga-
lantino.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11.1. All’articolo 112, comma 1 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, della legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole: « Limita-
tamente al periodo d’imposta 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « Limitatamente
ai periodi d’imposta 2020 e 2021 ». All’o-
nere derivante dal presente comma, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per il finanziamento di
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.241. Donzelli, Prisco, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Ciaburro, Galantino.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11.1. Al comma 2 dell’articolo 124 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2021 ».

3.196. Gemmato, Prisco, Trancassini,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli, Galan-
tino.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11.1. All’articolo 1, comma 69, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« di un anno, non rinnovabile » sono so-
stituite dalle seguenti: « di un anno, rin-
novabile fino a due anni ».

3.232. Ciaburro, Caretta, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11.1. Per i titolari di strutture ricettive,
il pagamento della rata del canone spe-
ciale di abbonamento alle radioaudizioni
per gli apparecchi televisivi ubicati presso
le sedi turistiche e alberghiere è prorogato
al 31 dicembre 2021. Per i titolari di
strutture ricettive, che hanno già provve-
duto al versamento della quota annuale,
semestrale o trimestrale del canone spe-
ciale è riconosciuto per l’anno 2021, un
credito d’imposta pari al 100 per cento
della somma sostenuta. Il credito d’impo-
sta di cui alla lettera b) non concorre alla
formazione del reddito ai fini dell’imposta
sui redditi. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 25 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88.

3.400. Sodano.

Atti Parlamentari — 51 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 2021 — N. 460



Al comma 11-sexies, sostituire le parole:
del 1o giugno 2018 con le seguenti: del 17
dicembre 2018.

3.500. Le Commissioni.

(Approvato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3.1.

1. In conseguenza della notevole ridu-
zione di attività connessa all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, per le im-
prese turistico-ricettive è sospeso sino al
31 dicembre 2021 il pagamento del 100
per cento del canone di cui all’articolo 16
della legge 23 dicembre 1999 n. 488.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 22 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente di cui
alla tabella A, rubrica del Ministero del-
l’economia e delle finanze, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

3.02. Zucconi, Trancassini, Rampelli, Ca-
iata, Lucaselli, Prisco, Ciaburro, Galan-
tino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3.1.

1. All’articolo 1, comma 599, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « per
l’anno 2021, non è dovuta la prima rata
dell’imposta municipale propria » sono so-
stituite dalle seguenti: « per l’anno 2021,
non è dovuta l’imposta municipale pro-
pria ».

3.0113. Lollobrigida, Zucconi, Trancas-
sini, Prisco, Rampelli, Caiata, Lucaselli,
Donzelli, Silvestroni, Ciaburro, Galan-
tino.

ART. 4.

Sopprimere il comma 4-bis

4.400. Leda Volpi, Massimo Enrico Ba-
roni, Sarli, Corda, Colletti.

Al comma 4-bis, sopprimere l’ultimo
periodo

4.401. Massimo Enrico Baroni, Sarli,
Leda Volpi, Corda, Colletti, Grillo.

Sopprimere il comma 5.

* 4.74. Rizzetto, Prisco, Trancassini,
Rampelli, Donzelli, Lucaselli, Frassi-
netti, Zucconi.

Sopprimere il comma 5.

* 4.139. Sarli, Massimo Enrico Baroni,
Siragusa, Corda, Spessotto, Testamento.

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. All’articolo 42, comma 1, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 26 le parole:
« lettere d) ed e), e all’articolo 16, comma
1, lettera d), si applicano a decorrere dal
1o gennaio 2022, » sono sostituite dalle
seguenti: « lettera e) si applicano a decor-
rere dal 1o gennaio 2022 ».

5-bis. La proroga di cui al precedente
comma 5, relativa all’uso di animali nelle
procedure per le ricerche sulle sostanze
d’abuso di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera e), del decreto legislativo 4 marzo
2014, n. 26, non si applica alla ricerca su
stimolanti e allucinogeni nonché sull’eta-
nolo e nicotina.

4.138. Sarli, Massimo Enrico Baroni, Si-
ragusa, Corda, Spessotto, Testamento.
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Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 41 comma 2 del de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, la
lettera c-bis) è sostituita con la seguente:

« c-bis) con un importo annuale pari
ad euro 2.000.000 per l’anno 2020 e pari
ad euro 5.000.000 per ciascuno degli anni
del triennio 2021-2023, da destinare ad
enti pubblici di ricerca, individuati con
decreto del Ministero della salute, di con-
certo con il Ministero dell’università e
ricerca, per l’attività di formazione fina-
lizzata agli studi, alla ricerca e allo svi-
luppo di metodi nell’ambito dei nuovi
approcci metodologici (NAM) senza uso
degli animali per la sperimentazione. ».

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis,
pari a 3.000.000 per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2022 e pari ad euro 5.000.000
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il
recepimento della normativa europea di
cui all’articolo 41-bis della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234.

4.141. Sarli, Massimo Enrico Baroni, Si-
ragusa, Corda, Spessotto, Testamento.

Al comma 8, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Possono iscriversi
nell’elenco nazionale anche i candidati che
alla data del 5 febbraio 2021 abbiano
acquisito l’ammissione al corso regionale
di formazione di cui all’articolo 1, comma
4, lettera c) del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171.

4.120. Rampelli, Prisco, Trancassini,
Donzelli, Lucaselli, Galantino.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8.1. All’articolo 2-bis, comma 5, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, le
parole: « con durata non superiore a sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « con
durata non superiore alla scadenza dello
stato di emergenza epidemiologica deter-

minato dal virus SARS-COV-2 di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 31
gennaio 2020. ».

4.97. Gemmato, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Ciaburro, Ga-
lantino, Delmastro Delle Vedove.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8.1. All’articolo 27-bis del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, le parole: « alla ces-
sazione dello stato di emergenza epide-
miologica determinato dal COVID-19 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 ».

Conseguentemente, all’articolo 19,
comma 1, allegato 1, sopprimere il numero
22.

4.95. Gemmato, Trancassini, Prisco, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Galantino.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8.1. In ragione del protrarsi dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, al fine
di contrastare la attuale e futura carenza
di medici di medicina generale il Ministro
della salute con proprio decreto, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, provvede ad un’ul-
teriore proroga del termine di utilizzo
della graduatoria di cui all’articolo 9,
comma 5, del decreto ministeriale del 7
marzo 2006 recante « Princìpi fondamen-
tali per la disciplina unitaria di forma-
zione specifica in medicina generale », e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13
marzo 2006 n. 60, limitatamente al corso
del triennio 2019-2022 di formazione spe-
cifica in medicina generale, garantendo la
copertura di tutti i posti che si siano resi
vacanti per cancellazione, rinuncia, deca-
denza o altri motivi. Dall’attuazione della
presente disposizione non derivano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

4.86. Menga.
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ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1

(Mobilità straordinaria)

1. In riferimento alle previsioni di cui
all’articolo 1, comma 108, della legge 13
luglio 2015, n. 107, sono prorogati per
l’anno scolastico 2021/2022 i termini per
la mobilità straordinaria per tutti gli am-
biti territoriali a livello nazionale, per
tutto il personale docente di ruolo, in
deroga al vincolo di permanenza nella
provincia, di cui all’articolo 399, comma 3,
del testo unico di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, e successive modi-
ficazioni, su tutti i posti vacanti e dispo-
nibili, anche in organico di fatto.

5.09. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Trancassini, Prisco, Donzelli, Lucaselli,
Rampelli, Galantino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1

(Disposizione in materia di proroga di con-
tratti del personale nominato su Organico

Covid)

1. Al fine di garantire in tutti gli ordini
di scuola lo svolgimento dell’anno scola-
stico 2020/2021 in modo adeguato alla
situazione epidemiologica e nell’ambito
dell’autonomia, il termine dei contratti
sottoscritti ai sensi dell’articolo 231-bis,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è proro-
gato al 30 giugno 2021.

5.013. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Trancassini, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli, Ciaburro, Galantino.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure urgenti per assicurare la continuità
della gestione delle Università e delle isti-
tuzioni di alta formazione artistica musi-

cale e coreutica)

1. In deroga alle disposizioni previste
dagli statuti degli atenei e delle istituzioni
di alta formazione artistica musicale e
coreutica di cui alla legge 21 dicembre
1999, n. 508, le procedure elettorali per il
rinnovo degli organi collegiali e monocra-
tici dei predetti enti, in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ovvero da svolgersi
durante lo stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei ministri in data 31 gen-
naio 2020, sono sospese fino al perdurare
dello stato di emergenza medesimo. Per la
durata dello stato di emergenza, nei casi di
impossibilità o mancata prosecuzione del-
l’incarico da parte degli organi monocra-
tici, intervenuta successivamente alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, subentra nel-
l’incarico il sostituto individuato dalla
legge o dallo statuto, ovvero, in mancanza,
il decano dei docenti di prima fascia delle
strutture interessate. I soggetti che, a qual-
siasi titolo, svolgono, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le funzioni degli organi di
cui al primo periodo, ovvero quelli suben-
trati ai sensi del secondo periodo, prose-
guono nell’incarico fino al subentro dei
nuovi organi, anche eventualmente in de-
roga alle durate per i singoli mandati
previste dall’articolo 2 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, e dall’articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
febbraio 2003, n. 132, nonché alle dispo-
sizioni di legge o statutarie che prevedano
limitazioni alle relative funzioni. Al ter-
mine dello stato di emergenza, gli enti
provvedono alla rinnovazione degli atti
relativi alle procedure elettorali e allo
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svolgimento delle stesse nei termini indi-
cati dallo statuto e dai regolamenti interni.

6.0400. Frassinetti, Bucalo, Albano, Cia-
burro, Galantino.

(Inammissibile)

ART. 7.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
13, comma 4, secondo periodo, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono prorogate fino al 31
dicembre 2023. Ai maggiori oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede nel
limite di euro 60 milioni per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023 con le risorse di
cui all’articolo 4, comma 3, del medesimo
decreto-legge.

7.83. Trancassini, Prisco, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Ciaburro, Ga-
lantino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 986 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « Per l’anno 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2019, 2020,
2021 e 2022 ».

7.81. Trancassini, Prisco, Albano, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Ciaburro, Ga-
lantino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. All’articolo 1, comma 246, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

7.115. Trancassini, Prisco, Zucconi, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Ciaburro, Ga-
lantino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. L’efficacia delle disposizioni attua-
tive dell’articolo 182, comma 1, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, di cui al decreto ministeriale
12 agosto 2020 è prorogata al 31 marzo
2021 e, comunque, fino ad esaurimento
delle risorse disponibili.

7.71. Galantino, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Sopprimere i commi 4-bis e 4-ter.

7.400. Colletti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per le imprese turistico ricettive
e gli stabilimenti termali, ai fini del rico-
noscimento del credito d’imposta di cui
all’articolo 28, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, i canoni relativi all’anno 2020 pos-
sono essere pagati anche dopo il 31 di-
cembre 2020, purché entro il 30 giugno
2021.

7.3. Zucconi, Trancassini, Rampelli, Ca-
iata, Lucaselli, Prisco, Ciaburro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Dopo l’articolo 9-quinquies del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, è aggiunto il se-
guente:

Art. 9-sexies.

(Cancellazione della TARI per il 2021 per le
imprese del comparto turistico)

1. Per le imprese del comparto turi-
stico, come individuate dall’articolo 61,
comma 2, lettere a), c), f), l), m) e r), del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
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aprile 2020, n. 27, la tassa sui rifiuti TARI
di cui all’articolo 1, commi da 641 a 669,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non
è dovuta per l’anno 2021.

7.111. Lollobrigida, Trancassini, Prisco,
Zucconi, Donzelli, Lucaselli, Rampelli,
Silvestroni, Ciaburro, Galantino.

ART. 8.

Dopo il comma 5-bis, aggiungere il
seguente:

5-ter. L’efficacia delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 1, lettere d), e) e
f) della legge 9 gennaio 2019, n. 3, è
sospesa fino al 31 dicembre 2023. Durante
la sospensione si applicano gli articoli 158,
159 e 160 del codice penale vigenti al 31
dicembre 2019.

8.400 (versione corretta) Delmastro Delle
Vedove, Lollobrigida, Varchi, Maschio,
Ciaburro, Galantino.

Dopo il comma 5-bis, aggiungere il
seguente:

5-ter. La previsione di cui all’articolo
23, comma 9-bis, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, è prorogata fino al 31 dicembre
2021.

8.150. Colletti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Al decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito con modificazioni con
legge 11 settembre 2020, n. 120 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, le parole:
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 marzo 2021 »;

b) all’articolo 2, comma 1, le parole:
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 marzo 2021 ».

8.0400. Colletti.

(Inammissibile)

ART. 10.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’entrata in vigore del decreto del
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali del 23 dicembre 2020,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 18
gennaio 2021, è prorogata al 18 gennaio
2022.

10.84. Caretta, Ciaburro, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

(Inammissibile)

ART. 11.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 103 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: « 2.1. Il documento unico di
regolarità contributiva di cui all’articolo
10, comma 7, del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, e all’articolo 1, comma 553, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, conserva
la sua validità fino al 31 dicembre 2021. ».

11.104. Varchi, Maschio, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone, Galantino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 97, comma 1, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, al secondo periodo,
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le parole: « entro il 16 gennaio 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 aprile
2021 ».

11.103. Lucaselli, Prisco, Trancassini,
Donzelli, Rampelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 88, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, dopo il primo periodo è
aggiunto il seguente: « Gli accordi collettivi
devono essere sottoscritti entro il 31 di-
cembre 2021 ».

11.105. Prisco, Trancassini, Donzelli, Lu-
caselli, Rampelli, Galantino.

ART. 12.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9.1. Al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 119:

1) al comma 1, alinea, le parole:
« 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 » e le parole:
« spesa sostenuta nell’anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « spesa sostenuta
nell’anno 2023 »;

2) il comma 3-bis è abrogato;

3) al comma 4, le parole: « 30
giugno 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 » e le parole:
« spesa sostenuta nell’anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « spesa sostenuta
nell’anno 2023 »;

4) al comma 4-ter, le parole: « 30
giugno 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »;

5) al comma 5, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-

guenti: « 31 dicembre 2023 » e le parole:
« spesa sostenuta nell’anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « spesa sostenuta
nell’anno 2023 »;

6) al comma 8, primo periodo, le
parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 » e le
parole: « spesa sostenuta nell’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « spesa so-
stenuta nell’anno 2023 »;

7) il comma 8-bis è abrogato.

b) all’articolo 121, comma 1, alinea,
le parole: « 2020 e 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2020 al 2023 ».

9.2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 9.1 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021. Il Ministero del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le oppor-
tune variazioni di bilancio.

12.161. Zucconi, Trancassini, Prisco,
Rampelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli,
Silvestroni, Galantino.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9.1. All’articolo 1, comma 250, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« entro il 31 gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 marzo 2021 »..

12.129. Zucconi, Trancassini, Prisco,
Rampelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli.

ART. 13.

Sostituire il comma 13 con i seguenti:

13. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili ad

Atti Parlamentari — 57 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 2021 — N. 460



uso abitativo, di cui all’articolo 103,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e prevista
nei casi in cui il mancato pagamento del
canone alle scadenze sia connesso alla
contrazione del reddito dettato dall’emer-
genza in corso, è sospesa sino al 30 giugno
2021. Diversamente, qualora il mancato
pagamento dei canoni sia antecedente alla
data di dichiarazione dell’emergenza o
non dipendente da essa, l’esecuzione è
sospesa sino al 28 febbraio 2021.

13-bis. L’esecuzione dei provvedimenti
di rilascio di immobili ad uso diverso da
quello abitativo, prevista dall’articolo 103,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e adottati
per il mancato pagamento del canone alle
scadenze, è sospesa fino al 28 febbraio
2021.

13.298. Colletti.

Al comma 13, sostituire le parole: 30
giugno 2021 con le seguenti: 30 marzo
2021.

13.400. Colletti.

Al comma 13, sostituire le parole: con-
seguenti all’adozione con le seguenti: adot-
tati in data posteriore al 18 marzo 2020
conseguenti all’adozione.

13.278. Trancassini, Foti, Butti, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 13 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I possessori degli immo-
bili interessati dalla sospensione delle ese-
cuzioni dei provvedimenti di rilascio di cui
al presente comma, per l’anno 2021, non
sono tenuti al versamento dell’imposta
municipale propria (IMU) di cui all’arti-

colo 1, commi da 738 a 783 della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

13.280. Foti, Butti, Trancassini, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 13 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La sospensione opera su
istanza dell’esecutato ed è disposta con
ordinanza del giudice dell’esecuzione,
sempre modificabile, avuto riguardo alle
effettive esigenze delle parti.

13.13. Siragusa.

ART. 15.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 6, comma 5, del de-
creto legislativo 3 settembre 2020 n. 116,
le parole: « 1o gennaio 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1o gennaio 2022 ».

15.96. Zucconi, Trancassini, Prisco, Ram-
pelli, Caiata, Lucaselli, Donzelli, Ca-
retta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 27 del decreto legislativo
15 febbraio 2010, n. 31, dopo il comma 3
è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Nel periodo in cui è stato pro-
clamato lo stato di emergenza epidemio-
logica derivante dalla diffusione del virus
COVID-19, il termine di sessanta giorni
relativo alla formulazione di osservazioni e
proposte tecniche in forma scritta e non
anonima da parte delle Regioni, degli Enti
locali e dei soggetti portatori di interessi
qualificati, di cui al comma precedente,
decorre dal giorno successivo alla fine
dello stato di emergenza ».

15.021. Montaruli, Rotelli, Prisco, Tran-
cassini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli,
Ciaburro.
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ART. 17-quater.

Al comma 5, sostituire il capoverso
13-ter con il seguente: « 13-ter. I soggetti
conduttori di un immobile in virtù di
contratti di locazione pluriennale riferiti
ad immobili adibiti ad abitazione princi-
pale alla data del 24 agosto 2016 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 1,
ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 2,
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato
2-bis del presente decreto, distrutti o dan-
neggiati dagli eventi sismici del 2016, pos-
sono usufruire, nel limite di 600.000 euro
per l’anno 2021, di un contributo non
superiore all’importo dovuto per il paga-
mento di contributi per il rilascio del
permesso di costruire ai sensi degli articoli
16 e 17 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. A tale fine, il Commissario stra-
ordinario definisce, con provvedimento
adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
i criteri e le modalità per richiedere, entro
trenta giorni dall’adozione del provvedi-
mento, il riconoscimento di un contributo
nel rispetto del limite di spesa di cui al
primo periodo. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma il Com-
missario straordinario provvede con le
risorse disponibili nella contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 4, comma 3 ».

17-quater.500. Le Commissioni.

ART. 19.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di semplificare la proce-
dura di reclutamento per la copertura dei
posti riservati al personale volontario in
ferma prefissata di cui agli articoli 703 e
2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010,

n. 66, è autorizzata l’assunzione degli Al-
lievi Agenti della Polizia di Stato nel limite
massimo di 1.353 unità, mediante scorri-
mento delle graduatorie della prova scritta
di esame dei concorsi pubblici indetti ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere b) e
c), del decreto del Capo della Polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza
del 18 maggio 2017, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 40 del
26 maggio 2017. L’Amministrazione della
pubblica sicurezza procede alle predette
assunzioni: a) a valere sulle facoltà assun-
zionali previste per l’anno 2020; b) limi-
tatamente ai soggetti risultati idonei alla
relativa prova scritta d’esame secondo l’or-
dine decrescente del voto in essa conse-
guito, fermi restando i titoli e le prefe-
renze applicabili alla predetta procedura,
purché in possesso, alla data del 1o gen-
naio 2020, del requisito dell’età di cui
all’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335,
nel testo vigente alla data di entrata in
vigore della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, fatta salva la disposizione di cui
all’articolo 2049 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66; c) previa verifica del
requisito di cui alla lettera b), nonché
dell’accertamento dell’efficienza fisica e
dei requisiti psico-fisici e attitudinali, me-
diante convocazione degli interessati, in-
dividuati con decreto del Capo della Po-
lizia – Direttore generale della pubblica
sicurezza, in relazione al numero dei posti
di cui al presente comma, secondo l’ordine
determinato in applicazione delle disposi-
zioni di cui alla citata lettera b); d) previo
avvio a più corsi di formazione di cui
all’articolo 6-bis del citato decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 335, ciascuno con propria decor-
renza giuridica ed economica, secondo le
disponibilità organizzative e logistiche de-
gli istituti di istruzione dell’amministra-
zione della pubblica sicurezza.

19.33. Deidda, Prisco, Trancassini, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli, Ciaburro, Ga-
lantino.
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All’allegato 1, dopo il numero 32 ag-
giungere il seguente:

32-bis. Articolo 21-bis del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126

19.32. Rampelli, Prisco, Trancassini,
Donzelli, Lucaselli.

ART. 22-bis.

Al comma 2, capoverso comma 1, primo
periodo, sostituire le parole: 28 febbraio
2021 con le seguenti: 31 maggio 2021.

22-bis.433. Prisco, Montaruli, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 2, capoverso comma 1, primo
periodo, sostituire le parole: 28 febbraio
2021 con le seguenti: 30 aprile 2021.

22-bis.428. Montaruli, Prisco, Trancas-
sini, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 2, capoverso comma 1, sop-
primere il secondo periodo.

22-bis.429. Prisco, Trancassini, Monta-
ruli, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 2, capoverso comma 1, se-
condo periodo, sostituire le parole: in un’u-
nica soluzione entro il mese successivo con
le seguenti: in tre rate nei tre mesi suc-
cessivi.

22-bis.430. Prisco, Trancassini, Monta-
ruli, Donzelli, Lucaselli, Rampelli.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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